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UN'ESPLOSIONE, UNA SCIA DI FUMO NERO, SPOSTAMENTO D' ARIA: CHE COS'E' ACCADUTO SUI CIELI DELLA LUNIGIANA? 


«No, non era un aereo». Ma quel boato apre un giallo 


E’ stato sentito nello stesso istante anche a Voghera. Venti ore di ricerche in montagna non hanno dato una risposta a tanti interrogativi 


Servizio di 
Emanuela Rosi 


PONTREMOLI — Decine di 
visionari contagiati dal «vi- 
rus» degli Ufo e dalla mania 
di protagonismo? E’ questa la 
spiegazione del misterioso 
boato che ha scosso l’appenni- 
no tosco-emiliano e messo in 
allarme carabinieri, aeronauti- 
ca, vigili del fuoco, protezio- 
ne civile, prefetture? Il bluff 
dell’estate oppure l’ennesimo 
giallo da archiviare nell’elen- 
co infinito dei misteri d’Ita- 
lia? Il dubbio tormenta chi 
quel boato lo ha sentito e chi è 
chiamato ora a trovare una ri- 
sposta che non cataloghi co- 
me folli tutti quanti si sono 
presi la briga di telefonare per 


LE IPOTESI 
Un meteorite? 


Ma il cratere 
non si trova — 


offrire informazioni. Ma l’uni- 
ca certezza è che tutti, tra la 
Val di Taro e Pontremoli, rac- 
contano di aver sentito un boa- 
to, come un’esplosione. Molti 
hanno visto una scia di fumo 
nero perdersi sulle montagne 
che dividono la Lunigiana 
dall’ Emilia. E che nello stesso 
momento a Voghera, distante 
80 chilometri, hanno sentito 
uno scoppio (lo stesso? un al- 
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tro?) seguito da uno sposta- 
mento d’aria. «È precipitato 
un aereo» hanno urlato nelle 
cornette. E il grido d’allarme 
collettivo alle 19.20 di merco- 
ledì ha fatto scattare il piano 
di soccorso. 

Elicotteri dei vigili del fuoco 
di Genova, della base dell’ae- 
ronautica di Livorno e dei ca- 
rabinieri di Pisa in moto perpe- 
tuo su quei monti fino alle 
14.30 di ieri. Chilometri di 
strade sterrate e mulattiere bat- 
tute dagli automezzi di pom- 
pieri, forestale e militari di 
Pontremoli e Berceto. L’impe- 
netrabile bosco appenninico 
percorso, palmo a palmo, dal- 
le squadre di soccorso alpino 
di Emilia, Toscana e Liguria. 
Decine di uomini per... niente. 
O meglio per un boato e una 
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scia di fumo nero che si dissol- 
ve nel mistero aprendo una vo- 
ragine di illazioni. 

C'ċ un’altra certezza, lo assi- 
curano Aeronautica militare, 
Prefettura di Parma e Protezio- 
ne civile dopo essersi riuniti 
in conclave: non c’è stato nes- 
sun incidente aereo perché 
nessun velivolo notificato, mi- 
litare o civile, risulta mancan- 
te e di nessuno è stata denun- 


ciata la: scomparsa. Logica 
conseguenza: il vertice si è 
chiuso con l’ordine di sospen- 
dere le ricerche. Erano le 
14.30. E allora largo alle ipote- 
si. Che cosa ha scosso la lun- 
ga fetta di terra tra Pontremoli 
e Voghera? Un meteorite: ma 
dov'é il cratere? Un Ufo che 
non aveva avvertito le torri di 
controllo? I sismografi hanno 
eliminato la scossa di terremo- 
to: l’unica è stata registrata ie- 
ri mattina alle 7.09 ed era del 
terzo grado della scala Mercal- 
li. Elicotteri e squadre di soc- 
corso non hanno trovato nessu- 
na traccia di bruciato. I radar? 
Non hanno registrato nessun 
traffico nella zona. E anche il 
«bang» di un Tornado partito 
dalla base di San Damiano, vi- 
cino a Piacenza, si perde nel 


mistero. 
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di persone hanno chiara- 
Ventiquattro ore di 
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mente sentito alle 19.20 di mercoledi 
sull'Appennino tosco-emiliano sarebbe 


un «bluff». 
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SPESE LE RICERCHE. Il boato che 
sospenderle. 


decine e dec 


E' stata una vendetta 


Calciatore aggredito 


Arrestato il sospetto 


PISA — «Eccomi qua. Ora 
non dovete cercarmi piü. Pe- 
ró non domandatemi nulla, 
non ho voglia di parlare». Si 
è fatto scudo di una riserva- 
teza impenetrabile e comun- 
que si è costituito in questu- 
ra l'uomo che, secondo la po- 
lizia, ha accoltellato l'ex cal- 
ciatore del Pisa e del Cecina 
Luca Cioni, 25 anni, da ieri 
fuori pericolo. A posue 
col suo legale di fiducia alla 
squadra mobile è stato An- 
drea Casolino, 29 anni, pisa- 
no, complice del Cioni di 
una singolare rapina messa 
a segno il 10 giugno '94, 


amanda fnrana rmhati ali oti 


12 settembre 1997 


PONTREMOLI — Un boato spaven- 
toso, una scia di fumo e poi il silenzio 
della notte è sceso di nuovo sulle mon- 
tagne dell’alta Lunigiana, il buio ha ri- 
coperto di mistero la tragedia che si era 
appena consumata. Erano le 19 e 18 mi- 
nuti quando l’allarme è scattato nella sa- 
la operativa del soccorso aereo di Mon- 
te Venda a Padona, rimbalzato dalla 
compagnia dei carabinieri di Pontremo- 
li. Il cielo è tornato a riempirsi di rumo- 
ri e luci: i motori degli elicotteri, i lam- 
peggianti e le sirene degli automezzi di 
vigili del fuoco e carabinieri. Il silenzio 
delle montagne tra il passo del Brattel- 
lo e il passo della Cisa, la catena che 
segna il confine tra la Toscana e l'Emi- 
lia Romagna, tra la valle del Magra e 
quella del Taro, è stato squarciato dalle 


Tento 


un meteorite o addirittura un Ufo. A queste 
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operazioni di soccorso. Ma fino a tarda 
notte il mistero è rimasto fitto come la 
boscaglia che ricopre quei monti. Gli 
elicotteri dei vigili del fuoco di Genova 
e della base di Maristaeli a Luni hanno 
dovuto arrendersi quando il buio ha re- 
so inutile l'incessante volteggiare dei 
mezzi. Questa mattina ripartiranno in 
cerca forse della carcassa di un «Pi- 
per», un piccolo aereo da turismo che 
nessuno è riuscito a capire di chi fosse, 
chi trasportasse, da dove fosse partito, 
né dove fosse diretto. Hanno continua- 
to invece a battere le strade sterrate che 
tagliano i monti tra un Passo e l’altro le 
camionette dei vigili del fuoco di Bor- 
gotaro, inseguendo le tracce delle varie 
testimonianze che raccontavano di un 
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igiana: 'Caduto un aereo' 


motore aereo esploso in cielo, di un ae- 
reo che precipitava senza controllo, di 
una scia di fumo nero che lo seguiva 
inesorabile. : 

In volo anche un mezzo dell' Aeronauti- 
ca militare partito da Grosseto che ha 
fatto scendere nella zona della sciagura 
le squadre del soccorso alpino emilia- 
ne. Ma la speranza di trovare almeno la 
carcassa tra la fitta vegetazione senza 
l'aiuto della luce del giorno era davve- 
ro esile. Poteva essere un «Canadair» 
della Guardia forestale utilizzato per i 
servizi antincendio con equipaggio di 
una ditta privata romana. La voce si era 
diffusa in tarda serata ma è stata smenti- 
ta quando il Centro operativo aereo uni- 
ficato di Ciampino ha confermato che 
tutti i suoi mezzi erano regolarmente 
rientrati alle rispettive basi. 


. . 
sull’ Appennino toscano 
ROMA - Un aereo precipita- 
9, un meteorite o addirittu-- 


ra un Ufo. A queste ipotesi 


hanno lavorato d 
di mercoledì gli na 
ni Opo che alcuni abitanti 
ella zona dell'alto Appenni- 
no pr tra Borgo 
4 arma) e - 
tremoli (Massa Ca 
a riferito di aver sen- 
k : un forte boato. Finora 
utte le ipotesi sono state 
Scartate. Nessun volo milita- 
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ALCUNI TESTIMONI HANNO VISTO UNA FIAMMATA IN CIELO. SUBITO FEBBRILI RICERCHE 


Boato in Lun 


UN aereo precipitato, i 
ipotesi hanno lavorato l’altro giorno gli investigatori dopo che alcuni 
abitanti della zona dell'alto Appennino tosco-emiliano, tra Borgo Val 
di Taro (Parma) e Pontremoli (Massa Carrara), avevano riferito di 
aver sentito un forte boato. Poco prima prima, ad 80 Km di distanza, 
anche nella zona di Voghera molti cittadini avevano sentito un forte 
scoppio ed avevano anche avvistato misteriose luci nel cielo. Per il 
momento le indagini non hanno dato alcun esito. (Nella foto un prete- 


so avvistamento ufo di alcuni anni fa). 


re o civile risulta mancante 
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Un boato sulla montagna 


Ricerche e mistero in Toscana 


PARMA - Sono in corso da ieri se- 
ra ricerche in una zona dell’alto 
Appennino toscoemiliano, tra 
Borgo Val di Taro (Parma) e Pon- 
tremoli (Massa Carrara), dove nu- 


į. merosi abitanti della zona hanno, 
«riferito di aver. sentito. un forte 


: mancanti velivoli ‘militari; e lo 


scoppio..All’appello non risultano: p 


stesso risultato hanno dato anche 
i primi riscontri compiuti con i re- 
sponsabili del traffico aereo civile. 


L’elicottero Ab 212 del Sar di 
Grosseto ha compiuto una ricogni- 
zione notturna, nel tentativo di in- 
dividuare il punto in cui l'eventua- 
le velivolo potrebbe essersi schian- 
tato. Il responsabile del Soccorso, 
alpino dell'Emilia Romagna, 


Francesco. Dalla Portas: ha detto : fo: 


i che secondo ' parecchie - testimo- - 
nianze, tutte coincidenti, tra le 
18.30 e le 19 é stata vista una scia 
di fumo in cielo, seguita da boato. 


*. 
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Misteriosi 
boati l 
sull’ Appennino 
tosco-emiliano 
e nel Pavese 


PARMA — Sono riprese ieri 
mattina le ricerche nella zona 
del monte Barigazzo, à nord 
della Valmozzola, sull alto Ap- 
pennino tosco - emiliano, per 
individuare il punto in cul po- 
trebbe essersi schiantato un 
eventuale velivolo. La cosa 
strana, hanno fatto rilevare al 

| Centro di Monte Venda, è che 
nessun volo notificato, milita- 
re o civile, risulta mancante né 
è stata denunciata la scompar- 
sa di persone. Le ricerche sono 
concluse nel pomeriggio. L ipo- 
tesi della caduta di un meteori- 
te non è stata presa In conside- 
razione. E lo stesso boato è sta- 
to avvertito anche nel pavese 
dove molti cittadini hanno sen- 

tito un forte rumore, simile a 

uno scoppio, seguito da uno 

spostamento d'aria, e molti 
hanno raccontato di aver visto 
in cielo strisce luminose a zig - 
zag dirigersi verso il piacenti- 

no. Il boato è stato avvertito a 

Voghera, dove gli abitanti han- 

no pensato a una esplosione. 
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In tre province 


Una notte 
di allarme 
per un boato 


MASSA CARRARA. E' stata una 
notte di mistero nel triangolo che 
parte da Voghera, attraversa 
l'Appennino, l'Alta Lunigiana, la 
Valle del Taro ed arriva nel Pia- 
centino. Sono state fatte mille 
supposizioni. Un aereo precipita- 
to? Un meteorite? C'è stato natu- 
ralmente chi ha parlato con gli 
occhi fuori dalle orbite di ufo. Ma 
cosa è accaduto veramente nel 
tardo pomeriggio di mercoledì? 
Per il momento nessuno riesce a 
dare una spiegazione ufficiale. Il 
primo allarme è scattato merco- 
ledì alle 18,45. Molti abitanti del 
Pavese hanno sentito un fortissi- 
mo rumore, simile ad uno scop- 
pio, seguito dallo spostamento 
d'aria. I testimoni oculari hanno 
poi affermato di aver notato in 
cielo strisce luminose a zig-zag 
| dirigersi verso il Piacentino. La 
mobilitazione è stata generale 
con l'intervento di carabinieri, 
vigili del fuoco. Poi l'allarme è 
scattato nell'Appennino Tosco- 
Emiliano, tra Borgotaro nel Par- 
mense e Pontremoli in Lunigiana, 
nella provincia di Massa Carrara. 
Anche qui è stato avvertito un 
boato fortissimo. In molti però 
giuravano di aver visto qualcosa. 
di simile ad un aereo cadere e poi 
hanno notato del fumo. Erano su- 
bito scattate le ricerche, poi so- 
spese dopo un vertice. Nel vertice 
è stata scartata l'ipotesi di un in- 
cidente aereo, visto che nessun 
volo notificato, militare o civile, 
risultava mancante e neppure era 
stata denunciata la scomparsa di 
persone. Resta però il giallo sugli 
inspiegabili fenomeni registrati. 
Ma tutte le ipotesi sono state 
scartate. E' certo infatti che non 
si è trattato di una scossa di ter- 
remoto, l'unica registrata avve- 
nuta ieri mattina alle 7,09 era del 
terzo grado della scala Mercalli. 
Le squadre di soccorso non han- 
no poi notato alcun frammento di 
meteorite. 
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SULL'APPENNINO SI E' TEMUTO UN DISASTRO AEREO 


Misterioso boato notturno 


Massa Carrara 
NOSTRO SERVIZIO 


Una scia di fumo nel cie- 
lo, poi un boato spavento- 
so. E’ quanto hanno visto e 
sentito la sera di mercole- 
di’, poco dopo le 19, decine 
di persone che abitano nei 
passi dell’alta Lunigiana, 
quella striscia di terra ap- 
penninica che segna il con- 
fine tra la Toscana e l'Emi- 
lia e che e’ attraversata dal- 
l'autostrada La Spezia- 
Parma. Subito si e' pensa- 
to a un aereo precipitato. 
Nel giro di pochi minuti, il 
comando dei carabinieri di 
Pontremoli e’ stato rag- 
giunto da numerose telefo- 
nate di segnalazione. Alle 
19 e 18 minuti l’allarme e’ 
rimbalzato alla sala opera- 
tiva del soccorso aereo di 
Monte Venda, a Padova, 
che ha assunto il coordina- 
mento delle ricerche. Co- 
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PARMA -Il centro di coordinamento ae- 


si’, in brevissimo tempo, il. 


silenzio delle montagne 
trail passo del Brattello e 
la Cisa, si e’ rotto. In cielo 
gli elicotteri dei vigili del 
fuoco, della marina milita- 
re e della aeronautica, a 
terra le sirene di decine di 
mezzi di carabinieri, pom- 
pieri, polizia, soccorso alpi- 
no del Cai e squadre di vo- 
lontari. 

Per tutta la notte sono 
stati battuti boschi, cana- 
loni, casolari isolati, valla- 
te, strade sterrate. Tutto 
inutile. Di aerei precipitati 
nessuna traccia. Si e’ arri- 
vati alle prime luci dell'al- 
ba, quando, finalmente, an- 
che gli elicotteri dei vigili 
del fuoco e della marina, 
non abilitati al volo nottur- 
no, hanno potuto riprende- 
reivoli. Le operazioni di ri- 
cerca sono proseguite per 
l'intera giornata, ma del- 
l'aereo nessuna traccia. 


Misterioso boato sull'Appennino 
$i ricerca un aereo precipitato 


sonale del Soccorso alpino, coadiuvati da 


Delresto, secondo quan- 
to ha riferito il centro di 
Monte Venda, all’appello 
nonrisultano mancanti ve- 
livoli militari, e lo stesso ri- 
sultato hanno dato anche i 
riscontri compiuti conire- 
sponsabili del traffico civi- 
le. Resta, pero’, la possibili- 
ta’ che si tratti di un velivo- 
lo di piccole dimensioni. 

Un rebus reso ancor piu’ 
complesso da alcune se- 

alazioni provenienti dal- 
a provincia di Pavia, in par- 
ticolare da Voghera, dove, 
venticinque minuti prima 
del boato avvertito nella 
zonatra Massa e Parma, al- 
cuni cittadini hanno udito 
un forte rumore, simile a 
uno scoppio, seguito da 
uno spos amento d’aria. 
In molti hanno anche rac- 
contato di aver visto in cie- 
lo striscie luminose diriger- 
si verso il Piacentino. Qual- 
cuno già parla di Ufo. 
Stefano Bozza 


reo militaré di Monte Venda (Padova) ha tre elicotteri: uno dell' Aeronautica mili- 
attivato durante la notte delle ricerche in tare di Grosseto, uno dei vigili.del fuoco 
una zona dell'alto Appennino tosco emi- di Genova e il terzo dirottato da Sarzana 
liano, tra Borgo Val di Taro (Parma) e mentre era impegnato in un servizio an- 
Pontremoli-(Massa Carrara), dove nume- tincendio. La zona battuta in particolare è 
rosi abitanti della zona hanno riferito di quella di Monte Molinatico, sul crinale 
aver sentito un forte scoppio. Qualcuno tra le. due regioni. Alla pizzeria 
avrebbe anche visto qualcosa cadere dal «Giulianotti» di Valdena, una frazione di 
cielo. Secondo quanto ha riferito il centro Borgo Val di Taro, gli avventori hanno 
di Monte Venda, all’appello non risultano . detto di aver sentito chiaramente lo scop- 
mancanti velivoli militari, e lo stesso ri- pio. L'elicottero Ab 212 del Sar di 
sultato hanno dato anche i primi riscontri Grosseto ha avuto disposizione di recarsi 
compiuti con i responsabili del traffico al campo sportivo di Bosco di Corniglio, 
aereo civile. Il primo allarme è stato lan- — sull'alto Appennino parmense, per far sa- 
ciato dai carabinieri di Pontremoli, che lire a bordo personale del Soccorso alpi- 
hanno ricevuto una segnalazione dall'ae- no e compiere una ricognizione notturna, 
roporto di Luni-Sarzana. ` . nel tentativo di individuare il punto in cul 
Alle ricerche via terra hanno partecipato, l'eventuale velivolo potrebbe essersi 
oltre ai carabinieri, vigili del fuoco e per- schiantato. 


La centralissima piazzetta delle Erbe 
era il salotto delle streghe buone, 
che vendevano fiori ed erbe medicali 
e davano consigli alla gente 


Qui si trova anche la pietra triangolare, dalla - 
quale si misurano le distanze con gli altri centri e 
che è tuttora considerata un oggetto scaramanti- 
co - Da queste parti si poteva incontrare anche 
Blandine, la strega che aveva danzato col diavolo 
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Novara 

fè un * mistero anche nel 
nome. Alcuni storici sono 
convinti che Novara derivi 

dal celtico “Ar”, sopra, e “Var”, 
acqua, città sopra l’acqua. Altri sono 
invece del parere che derivi dal lati- 
no “Novaria”, il campo nuovo. E un 
dubbio che permane da secoli, al 
quale si aggiunge la recente disputa 
sull’appartenenza della città alla 
regione Piemonte o Lombardia. 
Novara si trova a 51 chilometri da 
Milano e a 95 da Torino. «Per que- 
sto molti novaresi si sentono lom- 
bardi», spiega Giancarlo Restani, 
appassionato studioso delle tradizio- 
ni locali, «ma la storia di Novara è 
legata alla cultura piemontese e 
staccarsi sarebbe come voltare le 
spalle alle tradizioni e alle memorie 
accumulate nei secoli». In fatto di 
tradizioni e memorie, Novara è par- 
ticolarmente ricca. Anche nel campo 
della magia. Un esempio classico ci 
viene dato dalla piazzetta delle Erbe, 
in pieno centro, dove i turisti prove- 
nienti anche dall’estero, tra i cubetti 
di porfido della pavimentazione, 
vanno alla ricerca della pietra trian- 
golare. Non è una curiosità, ma una 
magia. Si racconta difatti che la pic- 
cola pietra abbia poteri scaramantici. 
Basta toccarla con la mano sinistra 
per vaccinarsi contro il malocchio. 
Al di fuori del magico, la pietra 
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triangolare ha anche una funzione 
pratica: segna infatti il punto dal - 
quale si calcolano le distanze tra 


Novara e le altre città. Enrico 
Lotteri, appassionato di storia e leg- 
gende novaresi, sosteneva, all’inizio 
del Novecento, che nella piazzetta 
delle Erbe è tutto magico, perché il 
sottosuolo è attraversato da correnti 
di energie esoteriche. La stessa cosa 


. Si può dire per la basilica di San 


Gaudenzio, con la grandiosa cupola 
dell’architetto Alessandro Antonelli. 
Nell’ Ottocento, piazza delle Erbe 
era considerata il salotto delle ''stre- 
ghe buone”, le 'erbaiole' e le “rosi- 
ne”, che qui arrivavano dalla campa- 
gna. Le "rosine" portavano una cesta 
di fiori e le "erbaiole" i mazzetti 
delle erbe medicinali, che la gente 
acquistava prima di chiedere un con- 
siglio magico. Era insomma il mer- 
cato dei fiori, delle erbe e della 
magia. A due passi da piazza delle 
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Alcune storie sono confermate dalle c 
tempo, dove si descrive la “fiera besti 
rizzò per anni il Novarese prima di ess 
Gli uomini fecero un patto con le Zuer 
delle risaie, che sconfissero anche il ' 


Erbe c’è l’antica piazza del Duomo, 
con i suoi imponenti portici. Qui era 
di casa la strega Blandine, un perso- 
naggio per certi aspetti affascinante 
e per altri inquietante. 


Non si sa bene come abbia fatto que- 
sta strega a non finire sul rogo, 
Perché una leggenda che risale ai 
tempi dell’Inquisizione racconta che 
“aveva il potere di mandare il maloc- 
chio così forte da colpire uomini e 
animali anche a grande distanza”. I 
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contadini erano te 
la vedevano agg 
andavano in fretta 
affinché neutraliz 
santa il suo influs 
una diffusa credi 


‘condo la quale 


danzato con il dia 
ze di Cressa, il ‘ 
situato a una venti 
Novara. L'antica 
riteneva che qui ( 
familiari a tutte ] 
varese: il guado s 


orie sono confermate dalle cronache del 
ve si descrive la "fiera bestia” che terro- 
inni il Novarese prima di essere uccisa - 

fecero un patto con le Zuerchie, i folletti 
e, che sconfissero anche il “serpegatto” 


a piazza del Duomo, 

nenti portici. Qui era 
a Blandine, un perso- 
i aspetti affascinante 
etante. 


ome abbia fatto que- 
on finire sul rogo; 
ggenda che risale ai 
isizione racconta che 
: di mandare il maloc- 
da colpire uomini e 
a grande distanza”. I 
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contadini erano terrorizzati. Quando 
la vedevano aggirarsi per i paesi 
andavano in fretta a cercare un prete 
affinché neutralizzasse con l'acqua 
santa il suo influsso malefico. C'era 
una diffusa credenza popolare se- 


‘condo la quale Blandine avrebbe 


danzato con il diavolo, nelle vicinan- 
ze di Cressa, il “paese delle strie” 
situato a una ventina di chilometri da 
Novara. L’antica tradizione magica 
riteneva che qui ci fossero tre punti 
familiari a tutte le streghe del No- 
varese: il guado sul torrente Lirone, 


ka 


t; , 


Sionato cultore di storie e — 


uw - x 
‘i. leggende novaresi, e fer- 


—« mamente convinto che la` 


. provincia di Novara debba 
rimanere sotto là Regione 
Piemonte, perché la sua 
tradizione e tipicamente 
piemontese. 


il “tri punt", un vecchio ponte a tre 
arcate, e la chiesetta di San Giulio. 
Qui bisogna fare una sosta. 
All'inizio del Settecento, il terreno 
attorno alla chiesetta veniva bene- 
detto ogni primo venerdi del mese. E 
venivano fatte anche apposite pro- 
cessioni, per allontanare eventuali 
presenze demoniache. Ancora all’i- 
nizio del Novecento sono state rac- 
colte testimonianze di contadini che 
dicevano di avere visto uscire dalla 
nebbia figure di donne dall'aspetto 
terrificante. Domenico Braga, conta- 
dino novarese, dichiarò di avere sen- 
tito più volte accanto alla chiesetta di 
San Giulio un gran vociare di donne, 
ma senza vedere alcuna persona. E 
la gente del posto iniziò a parlare 
dell’invisibile saga delle streghe. 


Patto con le Zuerchie 


Leggende del genere. s'intrecciano 
anche attorno alla chiesetta dell’ XI 
secolo di Briga Novarese, a trentasei 
chilometri da Novara, dove il miste- 
ro diventa ancora più fitto, perché 
alle voci e alle ombre umane che si 


noe 


tmo- — 


sfera. 
ndubbiamente si trattava di uno 
spettacolo magico, al quale la gente 


La pietra triangolare della 
piazzetta delle Erbe. 
Secondo la tradizione, 
questa pietra sarebbe cari- 
ca di magia. Molti turisti la 
toccano con la mano 
sinistra per difendersi 

dal malocchio. 


assisteva a debita distanza per non 
correre il pericolo di rimanere coin- 
volta. Fascino, magia e paura s'in- 
trecciavano in leggende che ancor 
zgi destano vivaci interessi. Che in 
ste zone avvenissero fatti inquie- 
ti ce lo confermano anche crona— 
che del tempo. La ‘Gazzetta d 
ilano" del giugno 1758 dà notizi 
he “in un contado di Novara è stat 
bbattuta una fiera bestia che andav 
acendo strage di homini e di donne. 
i ogni età”. Il corpo della “fie 
estia” venne successivamente po 
ato a Pavia, dove un luminare d 
empo, il professor Lazzaro Sp 
anzani, direttore del museo di sto 
naturale, accertò che si trattava 
“un animale dagli aspetti inquietanti, 
con alcuni tratti caprini, altri suini ed 
equini, della grandezza di un lupo”. 
Un'altra leggenda racconta che gli 
uomini della zona finirono per fare 
un patto con le Zuerchie, i folletti 
delle risaie, che s'impegnarono ad 
avvertire gli umani quando i malefici 
si stavano avvicinando alle loro abi- 
tazioni. In cambio, gli uomini acco- 
glievano in casa i folletti, riservando 
loro un posto accanto al focolare. Le 
Zuerchie, inoltre, sconfissero il *ser- 
pegatto", un altro animale inquietan- 
A con la testa di gatto e il corpo da 
erpente e con due occhi rossi che 
sprizzavano scintille. 
Enzo Valentini 


Le origini ed il mito degli Uomini in Nero 


a leggenda 

degli 

“Uomini in 

Nero” (dall' 

inglese Men 
in Black), nasce nci 
primi anni cinquanta 
negli Stati Uniti, ad 
opera di Albert K. Ben- 
der un modesto impie- 
gato di Bridgeport nel 
Connecticut. Nel 1952, 
Bender fondò una asso- 
ciazione ufologica 
la: International Flyng 
Saucer Bureau 
* (IFSB), una delle pri- 
me associazioni nel 
mondo nata con lo sco- 
po di studiare il feno- 
meno dei cosiddetti" 
Dischi Volanti". L'as- 
sociazione divulgava le 
proprie idee tramite un 
proprio bollettino — lo 
Space Review — e sullo 
stesso venivano pubbli- 
cate anche le investiga- 
zioni dei propri associa- 
ti, riguardo gli avvista- 
menti dei misteriosi 
oggetti volanti. Nel 
1953, Bender confidò a 
Gray Barker- membro 
molto attivo della IFSB 
nonché direttore delle 
investigazioni- di aver 
ricevuto una visita da 
parte di tre uomini che 
rivelandogli il segreto 
degli Ufo, lo ammoni- 
rono nel non rivelare ad 
alcuno, pena il carcere, 
il loro segreto. Inoltre i 
tre uomini, che furono 
identificati dal Bender 
come agenti del gover- 
no, gli consigliarono di 
sciogliere l'associazio- 
ne; cosa che regolar- 
mente fece chiudendo 
l'IFSB e abbandonando 
per sempre la ricerca 
ufologica. Negli anni 


successivi, altri ricerca- 
tori e studiosi del feno- 
meno dei dischi volanti, 
rinunciarono improvvi- 
samente ai loro studi. 
Iniziarono quindi a cir- 
colare voci per cui gli 
ufologi di allora, furono 
costretti ad abbandona- 
re la loro attività a cau- 
sa delle intimidazioni € 
minacce da parte di 


e 


misteriosi individui che 
vestivano con abiti scu- 
ri. Nel 1956, Gray Bar- 
ker raccolse questi Ins 
liti episodi in un libro 
dal titolo: "They knew 
too much about Flyng 
Saucers” ( Sapevano 
troppo sui Dischi Vo- 
lanti” ). Nel suo libro 
Barker sosteneva che i 
misteriosi Uomini in 
Nero, non erano nien- 
l'altro che agenti segreti 
governativi, il cui com- 
pito era quello di mette- 
re a tacere chiunque si 
occupasse del fenome- 
no in maniera appro- 


fondita, nel timore che 
gli ufologi potessero 
arrivare a scoprire la 
verità sugli Ufo. Gray 
Barker, continuò ad 
occuparsi del caso Ben- 
der, e quando nel 1962 
lo stesso gli inviò un 
manoscritto in cui era 
riportata la sua espe- 
rienza, scrisse un secon- 
do libro:”Flyng Saucers 


and the three men"( 1 
dischi volanti e i tre 
uomini ). Nel suo ma- 
noscritto, Bender cam- 
bid la versione origina- 
le in quanto asseri che 
in realtà i tre uomini 
vestiti di nero da lui 
incontrati, non erano 
agenti del governo, ma 
alieni in missione sulla 
Terra, travestiti da ter- 
restri. La loro missione 
consisteva nel racco- 
gliere acqua di mare, da 
cui ricavare dopo una 
serie di operazioni un 
prezioso elemento utile 
alla sopravvivenza nel 


loro Pianeta. Con il 
caso Bender, nacque 
quindi il mito di quei 
fantomatici uomini ve- 
stiti di scuro, conosciuti 
come i MIB ( Men in 
Black = Uomini in Ne- 
ro ). Il termine fu co- 
niato per la prima volta 
negli anni sessanta dal 
ricercatore e scrittore 
John Keel, assertore 
della teoria parafisica 
per cui i MIB non sa- 
rebbero degli extrater- 
restri, ma degli abitanti 
della Terra che vivono 
in una specie di univer- 
so parallelo. Dalla metà 
degli anni sessanta il 
fenomeno degli Uomini 
in Nero è stato conside- 
rato dagli ufologi se- 
condo due tipi di ipote- 
si. La prima è quella 
riguardante l'azione di 
intimidazione da parte 
di agenti segreti gover- 
nativi, allo scopo di 
bloccare la ricerca degli 
ufologi finalizzata alla 
scoperta della verità 
sugli Ufo, L'altra ipote- 
si identifica i MIB, co- 
me creature aliene in 
visita sulla Terra per 
scopi a noi sconosciuti. 
Il mistero sugli Uomini 
in Nero, rimane a tul- 
t'oggi insoluto. Ogni 
ipotesi rimane valida, 
chissà che la ricerca 
ufologica non ci riservi 
ttt sorpresa nel 
uturo, magari con la 
scoperta della vera ori- 
gine dei mitici “Men in 
Black”. 


Enrico Vincenzi 
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* Perché gli UFO... si chiamano UFO? 
La sigla deriva dall'espressione ame- 
ricana "Unidentified Flying Objects", 
"oggetti volanti non identificati". 
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Pagine Notizie 


Roma si confronta per trovare 
un rapporto tra UFO e Intelligence 


i è tenuta a 
Roma dal 
5 al 20 Di 
cembre 
2003 , pres- 
so il complesso monu- 
mentale San Michele 
Ripa Grande, la mani- 
festazione : "Una setti 
man con James 
Bond" — Intelligence ... 
Scienza e Cultura. Que- 
sto evento , come SI 
evince dal titolo, è stato 
dedicato al re degli 
agenti segreti il celeber- 
imo:James Bond s 
007. La manifestazione 
si è occupata di intelli- 
gence, sicurezza, inve- 
stigazione, — criminolo- 
gia, vigilanza privata e 
pubblica, In seno a que- 
slo evento, il 17 dicem- 
bre si è svolta una con- 
ferenza a cura del Cen- 
tro Ufologico Naziona- 
le (CUN) sul tema: U. 
F.O. e Intelligence, So- 
no intervenuti nell ordi- 
ne i seguenti relatori: 
Roberto Pinotti, Vladi- 
miro Bibolotti, Enrico 
Baccarini, cd infine 
Alessandro Sacripanti 
Ha aperto i lavori il 
dott. Roberto Pinotti 
con “UFO e files fasci- 
sti”, mettendo in luce 
un aspetto nuovo nel 
storiografia ufologica, 
ovvero che il problema 
UFO non e' di matrice 
strettamente americana. 
Il fenomeno, infatti, si 
conosceva già in Itali 
nel periodo del venten- 
nio fascista, e Mussolini 
creò addirittura una 
struttura. super segreta 
per lo studio di queste 
misteriose macchine 
volanti: “IL gabinetto 
RS 33". All'epoca. il 
fenomeno era conosciu- 
to come: “Velivoli Ae- 
rei non Convenziona 
Il primo avvistamento 
mondiale di UFO si fa 
risalire al 1947 ad ope- 
ra dell'americano Ken- 
neth Arnold, mentre era 
n volo con il suo aerco 


sul monte Rainier nello 
stato di Washington (U. 
S.A.). Alla luce di que- 
ste nuove scoperte, è 
evidente come la genesi 
moderna del problema 
UFO debba essere nc- 
cessariamente retroda- 
tata. Pinotti ha riferito 
che ricercatori del 
CUN, hanno recente- 
mente scoperto a Ma- 
derno sulle rive del lago 
di Garda l'esistenza di 
ben 17 disegni riguar- 
danti progetti di dischi 


vavano nella soffitta di 
una casa appartenente 
ad uno scienziato ora 
defunto, il cui nome 
non è stato reso noto su 
richiesta della figlia, nel 
rispetto della legge sul- 
la privacy. Dopo l'in- 
tervento di e 


Pinotti è 
stata la volta di Vladi- 
miro Bibolotti, la cui 
relazione aveva per tito- 
lo: “La ricerca sugli 
UFO: “Gli organi mili- 
tari e governativi nel 


mondo”. Bibolotti ha 
sottolineato come in 
Italia i rapporti inter- 


correnti tra lo Stato 


Maggiore — dell'Aero- 
nautica Militare Italia- 
na e il CUN, siano 
molto buoni; da anni 
infatti esiste uno stretto 
rapporto di collabora- 
zione tra i due organi- 
smi tutto vantaggio 
per la ricerca ufologica 
in Italia. Nel suo excur- 
sus sugli organi nel 
mondo  preposti all 
ricerca sugli oggetti 
volanti non identificati, 
Bibolotti ha citato l'Ac- 
ronautica Militare 
tunitense (USAF) che 


ha indagato sul fenome- 
no creando delle appo- 
site commissioni di stu- 
dio: il Progetto Sign, 
Progetto Grudge, il Pro- 
getto Twinkle, per arri- 
vare infine al più famo- 
so Progetto Blue Book. 
In Francia è stato isti- 
tuito il SEPRA. con 
sede a Tolosa, Si tratta 
di un organo governati- 
vo civile preposto allo 
studio degli UFO, che 
ha sostituito il prece- 
dente GEPAN creato 
nel 1977 all’interno del 
CNES (Centro Nazio- 
nale Studi Spaziali). In 


Cile esiste il CIFAE 


struttura militare che 
studia il problema as- 
sieme all'unica associa- 


zione «civile ufologica 
del Paese. Anche in 
paesi come il Portogallo 
e la Croazia, ci sono 
enti che hanno iniziato 
a studiare casi ufologi- 
ci, mentre si sono costi- 
tuite commissioni di 
studio in Isracle e in 
Gran Bretagna, Enrico 
Baccarini nel suo inter- 
vento su: “Gli UFO e la 
ha dichiarato 


che l'agenzia d'intel 


gence americana si è 


sempre interessata alli 
questione degli UFO, in 
quanto il fenomeno ve- 
niva considerato come 
un problema riguardan- 
tela sicurezza nazion 
le. La CIA (Central 
Intelligence Agency) fu 


creata dal Presidente 
Truman negli anni cin- 
quanta. in sostituzione 


dell'OSS (il servizio 
spionistico militare), e 
del successivo National 
Service of Information. 
Baccarini ha evidenzia- 
to come pochi anni do- 


pa la costituzione della 
CIA, si ebbe il famoso 
‘Crash di Roswell”, ed 
inoltre nelle diverse 
commissioni succedute- 
si tra gli anni cinquar 
e santa, le indagini 
furono chiaramente in- 
quinate da questa agen- 
zia mettendo in atto u 
politica detta del Cover 
Up (insabbiamento). 
L'interesse della CIA 
era quello di far si che 
l’esistenza degli UFO 
fosse mantenuta segreta 
all'opinione pubblic: 
per poter studiare ind 
sturbata il fenomeno 
traendo preziose infor- 
mazioni di tipo soprat- 
lutto tecnologico € 
sfruttarle a proprio V 
laggio, Chiude il cc 
vegno Alessandro Sa- 
cripanti con un rapporto 
riguardante “Gli UFO e 
il KGB", Il KGB 
(Comitato per la Sicu- 
rezza dello Stato) fu 
fondato in URSS nel 
1954. diramandosi pc 
anche negli altri Pacsi 
dell'Est Europeo facen- 
ti parte del cosiddetto 
“Patto di Varsavia”. 
Anche il servizio segre- 
to sovietico si è molto 
gli UFO, e 
nella s 
esposizione ha sotto 
neato l'attuale 
condotta del KGB, 
netto contrasto co 
quella “super segretissi- 
ma” adottata preceden- 
temente. ll KGB ha 
infatti finalmente aper- 
to i suoi archivi 
fenomeno UFO, ricchi 
di informazioni e foto , 
frutto di decenni di in- 
dagini e  avvaloranti 
l'ipotesi della reale esi- 
stenza della presenza 
degli UFO sulla Terra, 
questo è quanto emerge 
dal dibattito. 


Enrico Vincenzi 


Il rumoroso e frenetico caso denominato 
POLTERGEIST 


n questa nuo- 
va puntata sui 
fantasmi af- 
fronteremo 
uno dei casi 
più entusiasmanti c ru- 
morosi sui fantasm 
Stiamo parlando del 
so "Poltergeist" che 
in tedesco significa 
"fantasma rumoroso": 
questa C 


definizione è 
molto esauriente poiché 
il caso evidenzia un 
comportamento molto 
energico, pieno di mali- 
ziosi trabocchetti che a 
volte possono essere 
considerati anche al 
quanto terrificanti. Nel 
so specifico è possibi- 
le assistere a dei feno- 
meni come quello di 
scagliare oggetti, di 
vedere muovere mobili 
non facili da essere spo- 
stati e addirittura scom- 
parire per riapparire in 
un'altra stanza, senza 
parlare dei quadri che 
volano via dalle pareti, 
e le persone vengono 
buttate giù dal proprio 
letto. Si racconta che 
nel zona di Lancashire, 
in Inghilterra, una muc- 
ca era situata in cima a 
un fienile a seguito di 
eventi di questo tipo. 
Mi sembra chiaro c lo- 
gico che la mucca non è 
in grado di salire su di 
un fienile, ma è stato 
questo dispettoso fanta- 
sma con le sue energie 
misteriose? Basta dire 
che per portare gi 
bestia si è passa 
utilizzari spec 


mac- 
chinari per portarla con 


le zampe sulla ter 
Questi fenomeni sono 
fenomeni dei quali si è 
in possesso di un potere 
abbastanza consistente. 
RS da poter sviluppare 

enti straordinari, e 
ies questo motivo il 
caso diventa ed intri- 
gante. Fra i tanti eventi 
citati, quello che procu- 
ra stupore è vedere og- 
getti sospesi nell'aria e 


a causa di questa forza 
tali oggetti non possono 
essere  loccali subito, 
poiché si è rilevato che 
l'oggetto in questione 
scotta. Se un individuo 
riuscisse ad avere que- 
sti poteri, sarebbe in 
grado di “violare” 


re” tutte 
le leggi. Si racconta che 
è possibile assistere a 
degli eventi che posso- 
no ledere gli individui 
presenti, come nel caso 
in cui un oggetto qual- 
siasi sembra venire drit- 
to verso di noi, ma ad 


una tratto cambia im- 
mediatamente traietto- 
ria, per finire in un altro 
posto. In ultimo devo 
ricordare che i casi de- 
nominati "Poltergeist" 
hanno anche predetto 
eventi non ancora acca- 
duti, con l'apparizione 
di scritture sui muri del 
luogo. Ebbene dopo 
tutto questo, necessita 
precisare che vi sono 
diverse teorie in merito. 
Nel passato questi feno- 
meni venivano attribuiti 
a diavoli e fantasmi 


maligni. Con l'avanza- 
re degli anni e delle 
ricerche, diversi esperti 


ricercatori, sostengono 
che un “Poltergeist” 


non é un fantasma, ma 
ben altro. Di fatti par- 
lando di forze, il tutto ci 
porta ad una reazione 
creata dalla mente del- 
l’uomo chiamata psico- 
cinesi o PK. In partico- 
lar modo queste ricer- 
che posizionano 
adolescenti che stanno 
per varcare la soglia 
della maturità, ad esse- 
più dotati a poter 
manifestare tali eventi. 
Anche se si sono osser- 
vali eventi chiamati 
PK, si evidenzia che per 
poter produrre i feno- 
meni qui descritti, è 
necessario possedere 
una forza mentale non 
indifferente. Ci doman- 
diamo ora in che modo 
è possibile utilizzare o 
sfruttare, addirittura, 
una teoria del genere. 
Vediamo se è possibile 
impostare qualche per- 
corso da poter tentare 
Nel caso specifico c 
facciamo aiutare da un 
racconto storico: 


"anno 1961 un 
ricercatore di nome To- 
ny Corneli, prese a pre- 
stito una casa che dove- 
va essere demolita, ma 
che aveva ancora una 
struttura solida. Si mu- 
nì di una macchina vi 
bratrice e di un grosso 
peso (27 kg); poi sedet- 
te all'interno della casa 
mentre la macchina e 
peso la scuotevano e la 
battevano. Però neppu- 
re quando le vibrazioni 
si fecero tanto forti da 
produrre crepe nella 
struttura della casa e da 
far cadere l'intonaco c 
soffitto in testa a Corne- 
li, si manifestarono i 
tipici segni dell'attività 
dei Poltergeist." 


Luigi Barone 


LE statua di Pompeo che ha 
visto morire Cesare, e 
adesso sta nel giardino di una 
villa in Brianza, a Garbagnate. 
I fantasmi dei gladiatori di 
ogni razza e colore che si aggi- 
rano inquieti attorno a via Cir- 
co, morti sbranati dalle belve 
per divertire patrizi e plebei. 
Gli avvistamenti Ufo della Ba- 
rona, raccontati a viva voce 
alla polizia: sono alcuni degli 
argomenti che saranno trattati 
nel corso della «Lunga notte 
dei misteri», in onda nel tardo 
pomeriggio da Radio Ambro- 
siana, sulle frequenze 91.700 e 
91.450. 

La trasmissione inizia verso 
le 18 e continua, in diretta e 
non-stop, per 12 ore. Chiunque 
abbia qualcosa da raccontare 
può telefonare al 43.38.33 o al 
46.82.09. 

«L’anno scorso abbiamo avu- 
to molte chiamate — dice Fran- 
co Giordani, conduttore del 


misterioso programma —. Gli 
ascoltatori hanno chiesto per 
mesi che mandassimo loro le 
cassette registrate quella sera. 
Erano interessatissimi». 

Ospiti d'onore Adriana Bol- 
chini, astronoma e pranotera- 
pista, che farà le sue previsioni 
sulla situazione politica ed 
economica milanese, e tenterà 
d’indovinare il futuro di perso- 
naggi celebri che in questi ulti- 
mi tempi stanno navigando in 
cattive acque; Elena Bordoni, 
esploratrice, che dice di aver 
visto lo Yeti in Tibet; Mario 
Cartino, astronomo di Brera, 
che disserterà di avvistamenti 
aerei anomali; Marco Tioffi, 
pioniere dell'archeologia su- 
bacquea, che parlerà di strane 
rappresentazioni dell’antica 
Roma; Paola Gioretti, parapsi- 
cologa, che cercherà di spiega- 
re i fenomeni Esp, o ertrasen- 
soriali, come psicocinesi, chia- 
roveggenza, telepatia... 


Il gran maestro dei neopaga- 
ni italiani, invece, l’editore 
meneghino Antonino De Bono, 
ha preparato una relazione sui 
segreti di Milano e gli spiriti 
fluttuanti che infestano alcuni 
posti «particolari»: «Il sagrato 
di Sant'Ambrogio è un esempio 
eclatante — spiega —. Lì vici- 
no era stato costruito il Palaz- 
zo imperiale di Massimiano, e 


fra quelle mura l’eliminazione 
fisica degli avversari era al- 
l'ordine del giorno. Le anime di 
quei funzionari assassinati 
non riescono a írovare pace. 
Per non parlare delle Colonne 
di San Lorenzo che, in spregio 
al paganesimo, sono state ri- 
voltate in giu: da allora porta- 
no sfortuna alla città di Am- 
brogio e continueranno a eser- 
citare un influsso malefico fino 
a quando non verranno rimes- 
se a posto». 

Le vere chicche della secon- 
da edizione, comunque, comin- 
ceranno dopo mezzanotte: sono 
le registrazioni degli interventi 
degli scienziati al convegno in- 
ternazionale di ufologia a San 
Marino: generali dell’Aeronau- 
tica, ex della Cia, astronauti, 
fisici, meteorologi, capicom- 
missione Cee, chimici, docenti 
universitari. 

Michela Zucca 


pe 


di GIULIO MANCINI 


Esercitazioni militari segrete 
dietro la palla infuocata vista 
nei cieli del litorale romano e 
di mezza Penisola? Lo sospet- 
tano i deputati verdi Mauro 
Paissan e Massimo Scalia che 
ieri pomeriggio hanno presen- 
tato un'interrogazione parla- 
mentare ai ministri della Dife- 
sa e dell'Interno. 

L'oggetto luminoso avvista- 
to nella serata dell'Epifania ha 
suscitato da più parti curiosità 
e sospetti. I più scettici hanno 
. ricondotto il fenomeno alla ca- 
duta di un meteorite; i più fan- 
tasiosi alla presenza di 
un'astronave extraterrestre. 
Paissan e Scalia hanno il dub- 
bio che dietro il "fenomeno" si 
celi lo zampino di una potenza 


- t 


militare straniera. «Diversa- 
mente dagli avvistamenti piü o 
meno credibili del passato — 
spiega Massimo Scalia che é 
anche docente di Fisica alla Sa- 
pienza — stavolta non solo il 
fenomeno è stato molto diffu- 
so ma le testimonianze verosi- 
mili e comunque univoche. 
Poichè i nostri cieli sono stati 
nel passato teatro di episodi 
anche tragici, è opportuno che 
su questa vicenda si faccia 
chiarezza». I verdi domandano 
al ministro della Difesa se «ha 
già chiesto alle autorità milita- 
ri preposte se sugli schermi ra- 
dar italiani o stranieri, come le 
varie basi Nato di Sigonella, 
Aviano, Treviso, dove sono 
presenti i famosi aerei-radar 
Awacs, siano stati rilevati ele- 


Interrogazione parlamentare dei verdi: c'è lo zampino di potenze straniere? 


menti da poter essere collegati 
al fenomeno». Inoltre si vuole 
sapere «cosa hanno registrato 
gli apparecchi radar delle basi 
di Ciampino e Pratica di Mare 
nel momento in cui sono stati 
avvistati questi misteriosi og- 
getti volanti». Ciò perchè «solo 
i radar militari sono in grado 
di rilevare qualsiasi presenza 
nei cieli» e quindi anche «l'ef- 
fetto di sperimentazioni o eser- 
citazioni militari segrete». 
L'Aeronautica militare repli- 
ca che nessuna segnalazione su 
oggetti volanti è giunta la sera 
del 6 gennaio. Al II Reparto 
dello Stato maggiore, l'ufficio 
incaricato di catalogare e valu- 
tare le segnalazioni di Ufo pro- 
venienti dai piloti militari per 
poi trasmetterle al Ministero 


della Difesa, 
non sarebbe 
stato notato 
alcun fenome- 
no inconsue- 
to come luci 
nel cielo 0 si- 
mili da parte 
del personale 
della forza ar- 
mata. Nulla 
di insolito neanche per i tecni- 
ci della base militare di Pratica 
di Mare,*contrariamente alle 
voci circolate in un primo mo- 
mento. «Lo smentiscano anche 
al Governo» è l'invito rivolto 
da Scalia ai vertici dell'Aero- 
nautica. 

Intanto un attore, Maurizio 
Vassallo di 36 anni, e una cop- 


pia, Beatrice Gabrielli con 


, Marzio Montiroli, in due pun- 


ti diversi di Fregene ma alla 
stessa ora hanno dichiarato 
che al passaggio della sfera ver- 
de nel cielo le loro auto si sono 
spente e i telefonini ammutoli- 
ti. La coppia sostiene anche di 
aver fatto un incontro di tipo 


ravvicinato”. 
q- l-43 ne36 ano 
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OIA Presentato il filmato a un convegno 


«Alla festa di Barga 
atterrarono gli Ufo 
Scesero due alieni» 


al confine con la Liguria 
da tempo immemorabile 
avvistamenti di extraterrestri 


LUCCA — E' Sassalbo, un picco- 
lo borgo in provincia di Massa Car- 
rara, al confine con la Liguria, il 
luogo senz'altro più interessante 
dal punto di vista ufologico in tutta 
Italia. A confermare questa tesi è 
l'ufologo di fama internazionale e 
presidente del Cun — Centro ufolo- 
gico nazionale — Roberto Pinotti 
che definisce il paese dove da tem- 
po immemorabile si registrano av- 
vistamenti ufologici «La Hessda- 
len italiana», paragonandola alla 
cittadina norvegese, famosa per es- 
sere al centro di un'intensa attività 
ufologica. Pinotti è intervenuto ieri 
al «Quarto convegno ufologico to- 


E 


do i dati che fornisce Pinotti, infat- 
ti, i casi di «abduction» in Italia sa- 
rebbero «una ventina di cui solo 
2-3 con impianto. La cosa basilare 
da comprendere — prosegue Pinot- 
ti — è che bisogna proteggere i ra- 
piti, che hanno vissuto un’esperien- 
za senz'altro traumatica e per que- 
sto viene protetta dal Cun la loro 
identità», Casi di rapimento da par- 


te di alieni vi sono stati anche in 
lucchesia: secondo i dati raccolti 
dal gruppo Shado, infatti, sarebbe- 
ro due i casi allo studio, uno avve- 
nuto nel barghigiano ed uno nel ca- 
pannorese, così come due sarebbe- 
ro i casi di perdita del tempo. «Non 
tutti i casi che analizziamo — affer- 
ma Roberto Pinotti — sono real- 
mente rapimenti da parte di extra- 


terrestri, per questa ragione è neces- 
sario un serio lavoro di ricerca ed 
indagine». 

E il convegno di Lucca è stato an- 
che l’occasione per visionare in an- 
teprima assoluta un filmato amato- 
riale fatto da un ragazzo di Barga 
quest'estate: «Un nostro ex socio, 
stava filmando una festa a Barga lo 
scorso giugno — racconta Tambel- 


LA RICERCA SUL PARANORMALE 


Gli scienziati sono da sempre scettici: l'attività del Cicap 


FIRENZE — Dall'altra parte sugli Ufo e sul para- 
| normale, lavorano gli scienziati. Con il Comitato ita- 
| liano ner il controllo delle affermazioni sul paranor- mi. per favorire | 


comitato. Il Cicap da anni porta avanti un’opera 
d’informazione ed educazione rispetto a questi te- 


a diffusione di una cultura e di una 


DISCHI VOLANTI Oggetti non identificati che volano nel cielo: 
qualcosa di simile sarebbe avvenuta a Barga nell’estate scorsa; 
a sinistra un radiotelescopio per captare messaggi dallo spazio 


lini — quando si è trovato ad inqua- 
drare una luce in cielo, dapprima 
lontana, poi sempre più vicina e 
l’ha seguita fino all’atterraggio e si 
intravedono anche delle figure 
umanoidi che escono dal veivolo. 
La particolarità di questo filmato 
notturno è che è stato girato ad in- 
frarossi». Un filmato che farà sicu- 
ramente discutere moltissimo e che 
provocherà in causa le solite diatri- 
be sulla veridicità o meno di que- 
sto genere di prove: «Il fatto che 
esistano delle banconote false — 
dice Pinotti — non significa certo 
che tutte le banconote siano fasul- 
le. Lo stesso principio lo.possiamo 
applicare anche ai filmati: il fatto 
che molti ciano contraffatti. non si- 
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La giusta soluzione in tempo reale 
LECCE - MAGLIE - SQUINZANO 
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Settimanale d'informazione del Salento 


Senza Sud 
non si va avanti 


di Maria Rosari; 1 Polo 


: ^1. stato subicibate RE 
4. ` un Presidente del. 
4 «Nord. (e-che 'presi- 
“dente, visto il curriculum), 
U guardasse: prioritariamente 


Cal Sud, con un impegno mai) 


dimostrato da nessun altro : 
dn precedenza, che, in gior: | 
$ differenti, Carlo 


proprio appoggio incon- 
'dizionato al Mezzogiorno. 


mente incontestabile che la 
‘ritardata crescita del Sud sia 
“da considerarsi non sol i 
sorta di freno a, mano 


Euro 1,00 


it morale per. il 


4l LU 


‘ sione, di ‘appropriati. 
+ investimenti nelle: 


Ms 


«Lo stesso. UE 


- vero: motore dello 
trovare il miglior 
- impiantarsi e prospe 
i: Cost come il Sud nor ha 
-no di assistenzialism 


B rano — 
“Mezzogiorno e della Puglia 
cina kariga ha sollecitato ! 
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POLITICA PROTAGONISTI 
ENTRATI EZIO SCO CT RE IRIS 
L'ASSESSORE A COLLOQUIO 
SALVATORE CON GINO PISANÒ 
CART PRESIDENTE 
POLITICA DELL'ISTITUTO 
SULL'ONDA DI CULTURA 


DELL'ENTUSIASMO" | MEDITERRANEA 


di Maria Laura De Paola di Paolo Vincenti 
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MUGNANO - «Erano alti un metro e Con me c'erano anche altri amici». «Ero 
Mu nano SCO re trenta, con una tuta fosforescente di co- presente ai fatti e posso confermarlo - 
: ħ lore bianco e verde. Saltavano da un al- insiste Giovanni, 13 anni -. I graffi che 
| 5e bero all'altro. Ci rincorrevano, lanciava- ho sulle braccia me li sono procurati ca- 
; e . na sassi e bastoni. L'astronave, peró, dendo mentre fuggivo per la paura. 
la caccia a l non ce l'avevano», Nicola, 13 anni, li Quegli alieni sembrava avessero proprio 
l aveva visti per primo, giurando ad ami- delle brutte intenzioni nei nostri: con- 

vi ci e genitori che si trattava di marziani. fronti». Vo id 
Sbarcati proprio li, all'estrema periferia , Cosi, dopo due giorni di incontri rav- 
di Mugnano, ai confini del rione Aiello. vicinati di terzo tipo, i ragazzi del rione 
a : $ i Aiello hanno deciso di raccontare tutto 
«E la sacrosanta verità - dice Nicola -. — jn famiglia, mostrando lividi e graffi. E, 
Ero andato a raccogliere il allone nella l’altra sera per dare una lezione agli 
campagna, verso le otto di sera sono extraterrestri, genitori, fratelli maggio- 
comparsi quei due esseri Strani». «La ri cugini e zii, hanno organizzato una 
sera dopo li ho visti anch'io - incalza spedizione punitiva. Armati di sassi e 
Biagio, undicenne .. Saltavano come bastoni, hanno atteso per diverse ore in 
canguri. Mi hanno avvicinato, ho cerca- aperta campagna. Ma l'attesa è stata 
to di toccarli ma non ci sono riuscito. vana. Fino alle undici, tra un sorso di 
Non avevano le unghie. I piedi, poi, era- caffè e la corsa della fantasia, si-sono 
no grossi e hanno lasciato pure le im- formati capannelli e gruppi di ricerca. 
pronte». ‘Degli extraterrestri, però, nemmeno | 
«Non ci credete? Anche io ero scettico ‘Na traccia. E allora, ormai convinti che ' 


TRONI My j ma mi sono ricreduto - afferma Salvato- v gem una burla, tutti sono rien- . 
mer jist A '" re, 12 anni - Li ho visti mangiare le or- : l 
Ecco i... marziani (foto Cordova) tiche c dileguarsi nel buio tra le piante. Francesco Vastarella 4 


se i l 


il Giornale di Napoli Martedì 5 aprile 1988 - a « 
rese i = à : LES e! deg 


«Ho gli Ufo nel cortile» 
Esperti mobilitati in Usa 


Un uomo in Florida, la cui identità è segreta, dice di vedere essere alieni nel giardino 
- di casa. La documentazione raccolta allo studio del «Mufon» un'associazione speci 
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gruppo di studio sugli Ufo, è 
orgoglioso della sua profes- 
sionalità e accuratezza. Aven- 
do scoperto più di un ingan- 
no, l'associazione ha impara- 
to che non è detto che ci sia 
un Ufo solo perché qualcuno 
dice di averlo visto. : 
«Vogliamo fatti — ha spie- 
gato Andrus — troppi avvi- 
stamenti sono frutto di fanta- 
sie». Gli investigatori del Mu- 
fon devono studiare a fondo 
un manuale di 161 pagine € 
saper rispondere su astrono- 
mia, propagazione di onde ra- 
dio, elettronica e altre mate- 
rie. Ai testimoni si chiede in- 
vece di riempire 15 moduli 
con categorie come «tracce di 
atterraggio, effetti su animali, 
entità dei casi € radiazioni re- 
sidue». : DIE: : 
Andrus & convinto di aver 
avuto il suo incontro persona- 
le con gli extraterrestri il 15 
agosto del 1948. Durante una 
sosta a Phoenix, lui, la moglie 
eil figlio di cinque anni videro 


' Così gli investigatori del 
Mufon sono arrivati a Gulf 
Breeze tutti elettrizzati e mu- 
niti di registratori e macchine 
fotografiche. Fino a questo 
momento non hanno trovato 
niente, ma neppure sono stati 
capaci di confutare quelle che 
considerano prove convincen- 
ti, Il signor Ed dice di avere 
visto un Ufo circolare, con al- 
cuni oblò e una luce sulla par- 
te inferiore, € 2 Gulf Breeze 
molti altri sostengono di avere 
avvistato gli extraterrestri. 
Nessun esponente delle forze 
dell'ordine locali ha peró 
scorto esseri di altri mondi, 
come riferisce il capitano Ken 
Hicks, capo della polizia. . 

L'entusiasmo di Andrus 
per questo caso & evidente, 
anche se il signor Ed non è 
stato ancora dichiarato atten- 
dibile. Non che Andrus abbia 
qualche dubbio sull’esistenza 
degli Ufo, ma il Mufon, che 
con i suoi 1.500 iscritti è nel 
mondo il più importante 


SEGUIN - Walter Andrus sta 
raccogliendo la documenta- 
zione sul caso di un uomo del- 
la Florida che dice di aver 
scorto degli Ufo nel suo corti- 


quattro strani dichi grigi só- 
spesi nel cielo. ` ; 


Nel 1969, insieme ad altri. 
entusiasti, fondò il Midwest 
Ufo Network, diventato 
«Mufon» quando il gruppo 
crebbe e il suo quartier gene- 
rale si trasferi a Seguin. — 


L'organizzazione, che ogni 
anno tiene un convegno inter-, 
nazionale, ha l'ambizione di 
rispondere a quattro quesiti: il 
primo, esistono gli Ufo? Se- 
condo Andrus, con 60.000 av-. 
vistamenti non ci possono es- 
sere dubbi. ` é 


Secondo: che poteri han- 
no? Alcuni ingegneri aerospa- 
ziali vorrebbero sapere come 
gli Ufo possono volare a velo- 
cità così elevate.  — i 

Terzo, da dove vengono? 
Da un altro pianeta, da un al- 
tro universo? E infine, cosa 
possono imparare gli uomini 
da essi? .. ` $ ^ 
E Javier Rodriguez 


E. 

i Andrus, 67 anni, manager 
‘in pensione, è oggi a tempo 
pieno il direttore del «Mutual 
Ufo Network» (Mufon), che 
ha compito di stabilire se le 
apparizioni di dischi volanti, 
extraterrestri e simili sono do- 
ċumentate oppure no. 

*, L'uomo della Florida, co- 
nosciuto come il signor Ed 
(soltanto il direttore del gior- 
nale locale conosce il suo vero 
nome), sostiene di avere visto 
varie volte, da novembre ad 
oggi, piccole creature aliene 
nel cortile di casa sua, a Gulf 
Breeze. Incurante degli avve- 
nimenti telepatici che avrebbe 
ricevuto in due lingue (inglese 
e spagnolo), € secondo i quali 
era «proibito fotografare». 
Ed ha stattato varie foto e 
realizzato un videotape. 
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| Parla il giovane che avrebbe ripreso: un disco volante 


Gli strani fenomeni nel cielo di un paesino della Calabria 
' Tutto cominciò nel giugno scorso. Le veglie con la telecamera 


Ho filmato un Ufo 


Quell'oggetto emanava luce e calore 


COSENZA - «Sono sicuro di aver 
filmato un fenomeno sconcertante, 
unico al mondo, sensazionale davve- 
ro. Gli esperti che hanno visto que- 
ste immagini mi hanno parlato di 
un Ufo. Non mi intendo di queste 
cose. Non so neanche cosa sia un 
marziano. Ma si vede che la cosa 
dev’essere molto interessante se la 
Rai ha accettato di comprare le im- 
magini e di riproporle nella prima 
puntata di un programma che do- 
vrebbe iniziare il suo ciclo ai primi 
di ottobre». 

| Pasquale Campana è un giovane 
parrucchiere di Mirto Crosia (un 
! grosso comune a due passi da Ros- 
sano) 27 anni appena compiuti, l’ 
‘aspetto bonario del ragazzo di pae- 
se, cordiale fino all'incredibile. Da 
qualche giorno in Calabria non si 
arla che di lui. In una intervista ri- 
asciata al giornale radio calabrese 
dell'altra mattina ha dichiarato di 
essere stato protagonista di una sto- 
ria senza precedenti. 

«A Mirto Crosia - ricorda Pasqua- 
le Campana - da qualche "oU a 
questa parte si verificano degli 
strani fenomeni. Incominció tutto 
per caso. Un giorno - erano i primi 
di giugno di un anno fa - la statua 

, della Madonna della Pietà si mise a 
| piangere. Proprio cosi, dalla statua 
di gesso venivano fuori lacrime 
vere. Sembra quasi incredibile. Da 
allora peró i fenomeni piü strani 
hanno avuto come testimoni centi- 
naia di persone. Ad un certo punto 
la Madonna incominció ad apparire 
sul serio, soprattutto di sera. Affa- 


1 


Un Ufo avvistato 
in Alto Adige 


BOLZANO - Un 
«Ufo» sarebbe stato av- 
vistato la scorsa notte 
in Alto Adige. A scor- 
gere l'oggetto misterio- 

«| so nel cielo, nei pressi 
del massiccio del Re- 
non, è stato l'autista di 


un pullman francese 
giunto in località Pie, 
ai piedi dell'Alpe di 
Siusi, con un gruppo di 
turisti transalpini. Poco 
prima di mezzanotte 
mentre stava scarican- 


do il bagaglio, 
l'apparizione  dell'Ufo, 
che sarebbe stato nota- 
to anche da altre perso- 
ne. 


AAAAAAH I! 


scinato da questi strani fenomeni 
abbandonai il mio lavoro e mi piaz- 
zai giorno e notte con una telecame- 
ra dinanzi alla chiesa dove di solito 


avvenivano queste cose cosi strane. 
Fu una notte che qualcuno mi av- 
verti di una strana luce in cielo. 


Guardai verso l'alto e scoprii che 
qualcosa molto simile ad una stella 
stava attraversando il cielo sovra- 
stante. Sembrava un aereo, ma fa- 


ceva troppa luce, emanava anche 
calore per essere un aereo vero. 
Non aveva una traiettoria fissa. 
Ciondolava da una parte all'altra. 
Sembrava a momenti impazzito, si 


» 
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avvicinava, si allontanava, ruotava 
su se stesso. Sembrava quasi un mi- 
racolo. La gente che era insieme a 
me, ricordo, si inginocchiò convinta 


. che fosse l'ennesima apparizione 


della Madonna. E fu una notte indi- 
menticabile. Che ha cambiato radi- 
calmente le abitudini di questo mio 
paese. Dopo qualche giorno ho fatto 
vedere le immagini realizzate ad 
una signora che mi si presentò 
come giornalista: le raccontai ogni 
cosa, le feci vedere un'altra casset- 
ta girata qualche giorno prima, an- 
cora più sensazionale della seconda. 
Pensi che in questa si vede il sole 
ruotare su se stesso, giocare come 
se fosse una palla di gomma, gon- 
fiarsi e sgonfiarsi come una bolla di 
sapone. Roba insomma, da analizza- 
re sul serio, da far vedere agli 
scienziati, solo loro forse sarebbero 
in p oggi di spiegare che cosa 
realmente si è verificato quella not- 
te. L'ho rivista poco più tardi, mi ha 
dato 3 milioni e mezzo per sei mi- 
nuti dimmagine, credo le abbia 
comprati la Rai per un programma 
che dovrebbe chiamarsi “Incredibi- 
le" e che dovrebbe andare in onda 
ad ottobre. Non so altro. Alcune set- 
timane fa ho ritrovato un fotogram- 
ma di questo mio filmato pubblica- 
to sulla copertina del settimanale 
del "Corriere della Sera". Mi è stato 
detto che si tratta senza dubbio di 
un disco volante, di un Ufo, ma ri- 
peto non sono un esperto per affer- 
mare queste cose e quindi non posso 
confermare nessun particolare». 


Pino Nano 
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Gruppo di alieni visita - 


citta russa? Pare di sì 


sta di dimensioni molto ri- | quali aveva il diametro di 14- 


Mosca — L'atterraggio di un 
oggetto volante non identifi- 
cato e la discesa dall'astrona- 
ve di alieni, che hanno perfi- 
no lasciato «tracce» nel parco 
cittadino, è confermato da 


Genrik Silanov, direttore del- | 


l'istituto di geofisica della cit- 
tà sovietica di Voronez a tre- 
cento chilometri a sud di Mo- 
sca. E quanto assicura la 
Tass, precisando che gli 
scienziati hanno identificato 
il punto esatto dell'atterrag- 
gio. 

Testimoni oculari, scrive 
ancora l’agenzia sovietica, 
hanno visto «una grossa palla 
o disco di luce» sul parco, 
un'astronave, che poi si è po- 
sata a terra. Dal portello sono 
usciti, uno dopo l'altro tre 
alieni umanoidi (ma sul loro 
numero le testimonianze non 
sono concordi) «alti fra i tre e 


dotte», accompagnati da un 
piccolo robot. 
Stando alle testimonianze 


degli abitanti della città, gli 


alienihanno visitato Voronez 
almeno tre volte, sempre di 
notte. I visitatori extraterre- 
stri hanno passeggiato nei 
dintorni del disco volante per 
poi rientrare al suo interno, 
mentre i presenti rimaneva- 
no impietriti da una paura 
che, assicurano, «è durata pa- 
recchi giorni». «Il luogo del- 
l'atterraggio è stato indivi- 
duato grazie alla «biolocazio- 
ne», scrive la Tass, senza 
spiegare il termine. «Abbia- 
mo individuato un cerchio 
del diametro di venti metri», 
ha detto il direttore del labo- 
ratorio di geofisica all'agen- 
zia. «Erano chiaramente visi- 
bili quattro tacche profonde 


' i quattro metri, ma con la te- | 4-5 centimetri, ciascuna delle 


da non perdere 


RAGAZZA-MADRE PROVOCA SCANDALO ALLA CORTE 


D'INGHILTERRA- Londra - Marina Ogilvy, figlia 23enne 
della principessa Alessandra di Kent, al ventiguattresi- 
mo posto nell'elenco degli aspiranti al trono britannico, 
ha rivolto un disperato appello a sua cugina la regina Eli- 
sabetta perché la aiuti a tenere il figlio illegittimo che sta 
aspettando contro il volere dei genitori, i principi di Kent. 
Secondo il quotidiano «Today», che dedica sei pagine alla 
vicenda, la ragazza è incinta del coetaneo Paul Mowatt, 
con cui vive da qualche tempo, ma i genitori, sconvolti 
dalla notizia, l'avrebbero messa di fronte all'alternativa:0 
nozze entro una settimana o aborto. 


DOPPIO RISCHIO D'INFARTO PER I BASSI DI STATURA - 


Londra — Da uno studio compiuto su 8.000 persone di 
mezza età risulta che le persone basse di statura corrono 
un rischio d'infarto doppio rispetto alle persone alte, Chi 
è inferiore al metro e 65 sembra avere una tendenza mag- 
giore all'alta pressione e all'accumulo di colesterolo nel 
sangue, oltre che una minore funzionalità dei polmoni. 


L'FBI PAGA INSERZIONI IN RUSSO CONTRO IL KGB - New 


York — «Avete informazioni sul Kgb? Dateci un colpo di 
telefono». Con mossa insolita, l'Fbi ha pubblicato questa 
inserzione a pagamento in russo sul giornale degli emi- 
grati sovietici che si pubblica a New York. «Alcuni di voi 
possono avere conoscenza diretta dei metodi o delle ope- 
razioni del Kgb, sia in Urss che all'estero (ein particolare 
negli Stati Uniti)», afferma l'inserzione. «Se desiderate 
dare un importante contributo al vostro nuovo Paese di 
adozione, telefonate al più vicino ufficio dell'Fbi». L'ini- 
ziativa mira a trarre qualche vantaggio dalla nuova mas- 
siccia ondata di emigrati sovietici, circa 80 mila, prevista 
per i prossimi mesi. L'Fbi non ha dubbi sul fatto che in 
mezzo ai nuovi arrivati si celerà qualche agente del Kgb. 


LA GERMANIA EST ASSUMERA' CINESI AL POSTO DEI 


PROFUGHI - Vienna - Per supplire alla carenza di mano- 
dopera venutasi a creare con la grande fuga in Occidente 
di migliaia di lavoratori specializzati, le autorità di Berli- 
no Est sono intenzionate ad assumere 80 mila lavoratori 
cinesi, pagando loro parte del salario in valuta pregiata. 
Lo scriveilgiornale austriaco «Der Standard», checitaun 
importante esponente sindacale. La carenza di manodo- 
pera è avvertita soprattutto negli ospedali. 


STUDIANO POCO GLI UNIVERSITARI AMERICANI - Wash- 


ington — Incredibili risultati di un sondaggio tra gli uni- 
versitari americani. Gli studenti all'ultimo anno di colle- 


, 


16 centimetri; erano situate 
ai quattro vertici di un rom- 
bo». «Abbiamo rinvenuto an- 
che due sassi misteriosi», ha 
aggiunto, «all’inizio sembra- 
va arenaria di colore rosso 
cupo, ma l’analisi mineralo- 
gica ha consentito di stabilire 
che non si trattava di mate- 
riali di natura terrestre; in 
ogni caso stiamo conducen- 
do altre analisi, necessarie 
per giungere a conclusioni 
definitive». 

Va tenuto presente che il 

resoconto dei testimoni e il 
risultato delle rivelazioni 
scientifiche coincidono pie- 
namente, osserva la Tass. 
Molti riferiscono anche di 
aver visto in cielo un oggetto 
aforma di banana, e un segno 
luminoso caratteristico, de- 
scritto anche nella rivista 
americana «Saga»: «E' im- 
‘probabile che gli abitanti di 
Voronez possano aver letto 
questa rivista», conclude l'a- 
genzia. 

La stampa sovietica non è 
nuova a netizie «ufologiche»; 
l'estate scorsa il quotidiano 
«Sotsialisticheskaya In- 
dustrya» parló di un «incon- 
tro ravvicinato» fra una lat- 
taia di Perm e un alieno «che 
somigliava a un uomo, ma 
era più alto, e aveva le gambe 
molto corte». La testa era di 
dimensioni ridottissime. 

In luglio, la stessa Tass ha 
provveduto a  «sgonfiare» 
un'altra notizia dello stesso 
giornale, secondo la quale il 
misterioso cerchio di terra 
bruciata, scoperto nei dintor- 
ni di Mosca, era la prova del- 
Vatterraggio di un disco vo- 
lante. La Tass spiegò che il se- 
gno misterioso dimostrava 
solo che vi era stata combu- 
stione di un pagliaio. 

Un famoso precedente di 
Ufo in Urss risale all'ottobre 
1977, quando nei cieli della 
città di Petrosavodsk (Care- 
lia, ai confini con la Finlan- 
dia), migliaia di abitanti si 
svegliarono nel cuor della 
notte per osservare sopra di 
loro una sfera di fuoco, leg- 
germente schiacciata ai lati, 
con la superficie percorsa da 
fiammelle. La «palla di fuo- 
co» rimase per un'ora sulla 
città e poi scomparve. Molti, 
allora, gridarono agli «Ufo». 
Successivamente, però, uno 
scienziato sostenne che la 
«palla» era un satellite artifi- 
ciale sovietico finito in un'or- 
bitastranamente bassa. 

Ineffetti, i satelliti artificia- 
li lasciano i prodotti di com- 
bustione, cioè particelle di 
gas e di polvere che «mesco- 
landosi con le sostanze del- 
l'atmosfera no««ano farmora 


* 


J «a 


es 


48 Givyno ‘1985 


-wea 


S spostandosi da sinistra a destra e 
pini n i reo Alle porte di Padova l'uomo 
si è fermato ad un distributore per ll rifornimento di 
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F Avvistato Ufo 


In Friuli 


e Lombardia 


PORDENONE — (AGI) Un 


identifica. 


vicepresidente del 
Centro ufologico nazionale, 
prof. Antonio Chiumento, è av- 
venuto alle ore 21.45 di venerdì 
della scorsa settimana, ? 
Lo stesso Oggetto; che proce. 
deva in ‘direzione Est-Ovest, 


e 
descrizione dell'og.' 
dal coniugi lombar- 


, anni, 
Angela, di 31, e 
figli, nel cielo 
vicino a La 
di Udine. 


, In provincia ; 


| sormontato da 


a Pordenone 
due extratèrrestri 


PORDENONE — Il vicepre- 
sidente del Centro ufologico 
nazionale, professor Antonio 
Chiumiento, ha e ud y un |' 
appello agli occupan una 
Renault 4 che nella tarda sera- 
ta di domenica 14 aprile sono |: 
transitati sulla strada del 

cavallo, dove sarebbero 
-stati avvistati due «extraterre- 
stri». L'incontro ravvicinato 
del terzo tipo ha avuto a 
to 


circa 1,40 ed erano privi degli 
arti superiori. Roberto afferma 
di averli illuminati con 1 fari 
abbaglianti e quindi averli vi- 


15 minuti dall'avvistamento, 
poco lontano (confermato da 
alcuni testimoni 
to volante con 


minata. Il 


ha dopo la prima segnalazione 
a 
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Levante 


RAPALLO (scu) Una forte luce, durata più di 5 minuti: 
è quanto hanno vista alcuni testimoni a Rapallo. E' 
questo umo degli ultimi avvistamenti registrati dal 
Cun, il Centro ulologico nazionnle. Emilia Balbi, 
coordinatrice regionale per la Liguria del Cun. ci 
racconta lu testimonianza, avvenuta il 16 giugno 
scorso, 

«La signora M.G. di Rapallo ci ha contattato 
iclefonicamente e ci ha raccontiamo quanto a visto 
quella notte - racconta ~ Fra mezzanotte e mezza, 
la signora e d suo compagno stavano scendendo in 
macchina dalle colline verso la città di Rapallo 
Osservando il cielo hanno visto una luce della 
prossezza della luna, pgialo-oro, assolutamente 
immobile sopra la città», Incuriositi i due si sono 
fermati e sono scesi dall'auto per meglio osservare 
quella strana cosa luminosa, «In cielo c erano delle 
nuvole e l'oggetto si trovava proprio tra due nuvole. 
La luce era pulsante, ma non mandava bagliori, 
anzi non era molto forte: infatti la signora ha 
cercato di scattare una foto con il cellulare, ma 
sullo schermo non si vedeva nulla. Dopo circa 
quattro minuti la luce si è mossa prima indietro, 
poi avanti poi ancora indietro e nel frattempo ha 
cominciato a shiadire, fino a che non si è affievolito 
ed è scomparso alla vista dei testimoni». taw- 


14-08-2013 


MISTERI l'avvistamento è durato diversi minuti, sulle colline: una luce giallo oro, grande quanto fa luna 


«Quella forte luce sopra Rapallo: ufo?» 


Il Centro ufologico ligure ripercorre le ultime segnalazioni nel Levanie: l'ultima a giugno 


vistamento è durato da 5 a 8 minuti, senza alcun 
rumore particolare. «La signora suppone che ci 
siano stati dei testimoni, perché dal punto in cui 
era, sopra la città, poteva sentire voci di persone, 
che, ha pensato, forse erano testimoni del fe 
nomeno». seppero è quindi ancora aperto: se 
qualcuno quella notte ha visto qualcosa di strano, 
si faccia avanti. 

«Non sono pache le persone che hanno paura di 
lasciare la loro testimonianze, spesso, special- 
mente nei piccoli paesi o nelle cittadine dove si 
conoscono tutti, hanno paura di essere prese in 
gim - confessa la Balbi -. A volte le segnalazioni 
arrivano dopo mesi, magari perché si è letto di una 
segnalazione simile nella stessa note, C'è un pò di 
timore a farsi avanti, Eppure sarebbe importante: 
noi catalogħiame ogni segnalazione, le mettiamo a 
confronta, così come cerchiamo di capire se siano 
veritiere o dei clamorosi falsi. Paradossalmente, la 
teennlogia non ci ha aiutato: spesso e volentieri le 
foto dal cellulare, di notte, vengono sgranate o 
mosse, La cosa peggiore è quando vengano postate 
direttamenie su siti amatoriali e non segnalate 
ufficialmente al centro: molto meglio le. segna- 
lazioni scritte, alla mail emila.ventura@fastweb- 
net.it. Vi forniremo poi una scheda apposite. 


LA NAZONRO.ĦH 
LA SPEZIA .,.. 


IL “GIALLO” RACCONTO DI UNA COPPIA SULL'APPARIZIONE DEGLI “UFO” 


Misteriosi corpi luminosi colorati nel cielo 


«Per cinque minuti sconvolti dal fenomeno» 


UN’EMOZIONE sicuramente for- 
te quella vissuta l’altra sera da una 
coppia che stava percorrendo in au- 
to la statale Aurelia fra i comuni di 
Ortonovo e Castelnuovo Magra. 
Vedere sfrecciare in cielo in rapida 
successione ondate di oggetti mol- 
to luminosi non capita certo tutti i 
giorni. Erano passate da pochi mi- 
nuti le 21 di domenica sera quando 
la coppia, mentre stavano transitan- 
do nei pressi del semaforo di Orto- 


LE TESTIMONIANZE 
Diverse le segnalazioni 
«Erano quattro corpi distinti 


distanti circa 600 metri» 


novo (l'impianto situato al bivio 
che conduce alla zona archeologica 
di Luni), gli occhi di moglie e mari- 
to sono stati attirati da quattro cor- 
pi luminosi di intenso colore arana- 
cione pulsante che provenivano da 
Santa Lucia e si dirigevano verso il 
mare. «Tre erano allineati ed uno 
sfalsato — spiegano i due testimo- 


ni che hanno assistito allo strano fe- 
nomeno —. Poi, improvvisamente 
hanno cambiato direzione in modo 
repentino verso Castelnuovo Ma- 
gra effettuando una rapidissima 
ascesa. Quindi sono scomparsi. So- 
no trascorsi pochi istanti e, sempre 
dalla direzione di Carrara, ad un’al- 
tezza di circa 600 metri come la pre- 
cedente, abbiamo visto nuovamen- 
te altri quattro corpi della stessa lu- 
minosità che hanno effettuato l'in- 


dentico percorso. Dopo una venti- 
na di secondi è stata la volta di un 
gruppo di tre oggetti, poi due infi- 
ne uno solo. Eravamo fermi con 
l’auto al lato della strada c per circa 
cinque minuti abbiamo potuto os- 
servare il fenomeno nella sua inte- 
rezza. Un’esperienza davvero incre- 
dibile». Il misterioso fenomeno ha 
attirato l’attenzione anche di molte 
altre persone che lo hanno segnala- 
to cercando di capirne la natura. 


- 


Prealpina 26-3-14 


Gli alieni? Ironia e possibilismo 


La storia di Alessandra Fadda suscita a Busto mille battute ; 


«Ma è vero? Dove abita? La co- 
nosci?». Le domande più ricor- 
renti tra i bustesi, ieri, riguardava- 
no Alessandra Fadda, protagoni- 
sta giovedì sera di una puntata di 
"Mistero". L’idea che in città ci 
sia chi parla con gli alieni fin da 
quando era bambina suscita diver- 
se reazioni. 

«Dobbiamo chiedere un Ts0?», 
si chiede qualcuno ironicamente, 
passeggiando lungo via Milano. 
E l’amico replica «Già. E gli alie- 
ni avranno pagato l’ Agesp per il 
parcheggio dell’astronave?». 
Molti hanno visto la trasmissione 
di Mediaset e sono meno ridan- 
ciani. Discutono, ricordano le af- 
fermazioni della quarantenne che 
vive in piazza Garibaldi. S'inter- 
rogano a vicenda: «Ma tu ci cre- 
di? Non pensi che possano esser- 
ci altre forme di vita nell’univer- 
so?». E faticano a darsi risposte 
serie, che non sfocino in battute. 
Non resiste nemmeno l’assessore 
agli Eventi, Ivo Azzimonti, inter- 
pellato su come percepisca la pre- 
senza in città di chi parla con gli 
alieni: «In fondo - sorride - la no- 
stra è una amministrazione fanta- 
scientifica». Il sindaco Gigi Fa- 
rioli, re della battuta 
in ogni occasione, di- 
venta invece serio: 


S MUSONI ROS STRANIERI 


Alessandra Fadda nel suo elegante studio in piazza Garibaldi (foto Bliz) 


In centro apre lo Spazio Festival 
del Baff, che prenderà il via uffi- 
cialmente sabato prossimo. Qual-. 
che bustese ha pensato che il rac- 
conto di Alessandra 
Fadda servisse a pro- 
muovere un film su 


«Provo un rispetto lai- «La nostra è storie di fantascienza. 
co nei confronti di tut- : Niente di tutto que- 
ti quanti. Mi piace ri- Naro scene sto, ma in casa Baff 
conoscere almeno antascienti l- agli esperti vengono 
due aspetti: l’essere ca», dice in mente mille pellico- 
disponibili a un altro, Azzimonti le. «Si spazia dal cor- 


che possa essere an- 
che l'Altro con la 
maiuscola, ma anche 
il non essere disposti a farsi alie- 
nare. Auguro alla concittadina 
che l’esperienza che vive la aiuti 
a sentirsi più donna». 


SANTE FAN DITTE 


to della Pixar in cui 
un personaggio viene 
prelevato dal suo let- 
to e portato lontano fino a Mars 
Attack - spiega Paolo Castelli, 
che cura con altri amici la sezio- 
ne dedicata alle scuole - I capola- 


vori sono tanti, da L'uomo che 
cadde sulla terra, con David 
Bowie, del 1976, a K-Pax — Da 
un altro mondo, del 2001, con 
Kevin Spacey. Non 
si possono dimentica- 
re Incontri ravvicina- 


I AOSTA NIRE TT 


realtà bustocca e, alla domanda i 


relativa al credere o meno alla 
presenza di alieni, risponde: «Al- 
lora potrei dire chi avrebbe credu- 
to al Baff, dodici anni fa?». 
Nessuno si pronuncia. Non si am-, 
mette di credere che esperienze’ 
come quelle vissute dalla Fadda, 
che dice ci ricevere la visita degli 
alieni due volte la settimana quan- 
do si mette a letto per dormire, 
siano possibili. E non ci si pro- 
nuncia nettamente contro. 

In città le stranezze appaiono al- 
l'ordine del giorno. E' come se ci 
si dicesse "Qui si & visto un po' 
di tutto, potrebbe starci anche 
questo". E il fatto di sparare battu- 
te non significa che non si possa- 
no ascoltare con attenzione quan- 
ti raccontano di esperienze singo- 
lari. La maggior parte appare con 
i piedi ben piantati a terra, in vir- 
tù della proverbiale concretezza. 
Angelo Carannante, presidente 
del Centro Ufologico Mediterra- 
neo, afferma che «un'eventuale 
presenza di popoli "delle stelle" 
sulla Terra, potrebbe essere dimo- 
strata da vari fenomeni quali gli 
avvistamenti di ufo, i cerchi nel 
grano, i men in black, i rapimenti 
alieni per finire alle 
mutilazioni animali». 
Chi ci crede, ritiene 


ti del terzo tipo, diret- Farioli: «Aperti che tutto questo pre- 
to e sceneggiato da pari gli uomini a un 
Steven Spielberg nel a un Altro ma futuro contatto uffi- 
1977,0 Man in black, MONANChE ciale. Carannante ri- 
che nel 1997 avevaco- disposti a farsi ^ badisceil suo approc- 
me protagonisti agen- alienare» cio razionale e cerca 


ti governativi incarica- 
ti di ridurre al silenzio 
i testimoni di avvista- 
menti di oggetti volanti non iden- 
tificati». Castelli spazia, troppo 
facile citare soltanto Alien e Si- 
gourney Weaver. Poi, torna alla 
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dimostrazioni o l'in- 
quadramento in una 
casistica che confer- 
mi le dichiarazioni di un singolo. 
La prudenza è generale. Su que- 
sto Busto concorda. 

Angela Grassi 


l 


l 


Beccar 
una sp 
ci che vede 
tre, me lo ricordo bene — 
conta Montessori erano 
tre, bianche e molto luminose. 
Le luci si lasciavano dietro 
una scia visibile, lo scherzan- 
do ho detto che era un Ufo. 
Siamo scesi dalla macchina 
per guardare meglio». 
ontessori non vuole dare 
l'impressione di essere un vi- 
sionario. Per questo aggiun Iċ 
subito: «Non poen dire ehe 
sia stato un Ufo, sicuramente 
peró non era un aereo, Provo- 
cava un effetto troppo strano. 
Quell'oggetto volteggiava a 
bassa quota sopra le case di 
Tromello. Si teneva all'altezza 
di un elicottero». 
Ma c'é anche chi non é rima- 


rac- 


ZIONI I mw», | 
ne è di Carlo Cordara, g 

dia giurata di Tromello. Cor- 
dara è scettico sull'origine 
extraterrestre degli avvista- 
menti, «Sono aerel che passa- 
no e si dirigono verso Garla- 
sco e Novara — spiega —. Ac- 
cade di giorno ed anche di not- 
te. Sabato notte, ad esempio 
tra l'una e le due ne sono pas- 
sati tre, a circa tre mila metri 
d'altezza». Tra la testimonian- 
za di Cordara e quella del gio- 
vane Gianni Beccaria ci sono 
però alcuni punti in comune. 
Cordara dice infatti di avere 
notato un punto luminoso che 
per alcuni secondi è rimasto 
ono in aria, per poi schizza- 
re via in direzione di Garla- 
sco. Ma precisa subito: «Alle 
astronavi proprio non ci cre- 


Protagonista una famiglia di contadini 
L'ultima apparizione 
poco distante da Zeme 


L'ULTIMA volta che i lomel- 
lini hanno creduto di vedere 
gli Ufo volare in cielo é stato 
sabato 8 ottobre del 1988. 
Quella volta la visione aveva 
interessato un'intera famiglia 
di Zeme. La famiglia di Renzo 
Bertazzo, un agricoltore di 55 
anni, titolare con la moglie 
Clementina Romussi di 54 an- 
ni, di un'azienda agricola in 
periferia del paese. Al fenome- 
no aveva assistito suo malgra- 
do anche la figlia dell'agricol- 
tore, Luisa di [6 anni. 

L'uomo aveva raccontato 
di avere visto qualcosa di in- 
credibile: era stato colto di sor- 
presa nell'essicatoio, che é si- 
tuato a circa cento metri dalla 
casa, «da un'ondata di luce lu- 
minosissima. La campagna 
era illuminata a giorno e in cie- 
lo, proprio in mezzo alla luce 
abbagliante, c'erano quattro 
oggetti rotondi che giravano 
vorticosamente avvicinandosi 
e allontanandosi fra di loro». 

La prima reazione di Bertaz- 
zo era stata quella di scappare 
subito in casa: aveva afferrato 
la sua bicicletta ed era fuggito 


verso il portico. Alla stessa sce- 
na avevano assistito anche la 
niogle e la figlia dell’agricolto- 
re. Clementina Romussi aveva 
spiegato di avere visto «quegli 
strani oggetti in cielo quando 
si erano spostati sul tetto di ca- 
sa, a circa 500 metri d’altez- 
za». La figlia Luisa aveva an- 
che trovato il praga di affer- 
rare un cannocchiale per scru- 
tarli meglio. La ragazza dalla 
sua camera da letto aveva vi- 
sto gli oggetti volanti sostare 
un po’ sopra il tetto della ca- 
sa. Gli Ufo però, quasi all'im- 
provviso, si erano poi allonta- 
nati confondendosi con la li- 
nea buia dell’orizzonte. 

Quell'apparizione in casa 
Bertazzo aveva lasciato il se- 
gno. [n paese era stata confer- 
mata da altre persone, tra cui 
un agricoltore alle dipendenze 
di Bertazzo e la titolare di un 
bar del centro. 

I più scettici non hanno mai 
creduto che si trattasse di og- 

etti volanti non identificati: 

anno invece pensato che l’ef- 
fetto luce fosse provocato solo 
dai fari di una discoteca. 


L’oggetto misterioso visto a Pavia negli anni '70 


Carlo Cordara 


do». 

L’ipotesi che si sia trattato 
veramente di oggetti volanti 
non identificati si infrange sul- 
la fermezza degli operatori del 
centro radar dell Aeronautica 
di Remondò. «Lunedì sera a li- 
vello di apparecchiature non 
abbiamo avuto nessun tipo di 
contatto, nessun ritorno dal 
punto di vista operativo — 
spiega il maggiore Giancarlo 
Farina —. Gli avvistamenti 
non sono nemmeno molto fre- 
quenti. Possiamo dire invece 
che, stranamente, avvengono 


UT 
fari lunedi se 
spent» no pre 
stori del locale da ballo. 

L'unico appiglio, quello che 
consente di pensare a ad 
un avvistamento «del terzo ti- 
po» è il parallelo con il feno- 
meno che ha investito, sempre 
lunedì sera, mezza Europa. Le 
stesse misteriose luci luminose 
sono state osservate nel cielo 
della Francia: le hanno viste 
numerose persone, da  Bi- 
schwiller (nell Est) a Nantes e 
negli aeroporti di Orly c Rois- 
sy. Il fenomeno si è ripetuto 
anche a Londra, in Belgio e in 
Olanda. Gli avvistamenti so- 
no stati confermati anche dal- 
la direzione generale dell A via- 
zione civile. 


Anche in Oltrepo.segnalazioni a ripetizione, ma la spiegazione e dietro l'angolo 


L'abbaglio con i maxi-fari 


Le discoteche 


VOGHERA Effetto-Ufo 
anche in Oltrepo? Nelle ultime 
notti è stato facile osservare 
una serie di fasci di luce coni- 
formi “rompere” la notte nel 
cielo di Codevilla, per poi ri- 
flettersi sulle vicine località 
collinari. Le luci si muovono 
rapidamente, roteando su se 
stesse senza sosta. 

Se il pulviscolo presente nel- 
l’aria lo permette, l’effetto è vi- 
sibile anche nell’hinterland di 
Pavia. 

Si tratta di speciali maxi-fa- 
ri usati dalla discoteca Hippo- 
drome di Codevilla, la mega 
struttura per il divertimento si- 
tuata nei pressi del bivio Co- 
lussi, in comune di Codevilla. 
Sono usati soprattutto per cat- 
turare l’attenzione dei giova- 
ni. 

Niente Ufo, quindi, anche 
se non è la prima volta che si 
cade in un simile errore. 

Già tre anni or sono la Fore- 
sta di Godiasco, un altro maxi 
impianto del divertimento esti- 
vo in Oltrepo, usò durante la 
sua inaugurazione stagionale 
una serie di fari giganteschi, 


dii: vg 


I maxi-fari da discoteca traggono in inganni più di un passante 


ed anche in quella occasione 
non poche persone segnalaro- 
no alle forze dell’ordine chie- 
dendo qualche spiegazione su- 
gli strani effetti luminosi. 


Adesso è la volta dell'Hip- 


podrome, che da alcuni giorni 
utilizza tre fari di un diametro 


di circa mezzo metro, che pro- 
ducono un fascio di luce visibi- 
le ad alcune centinaia di metri 
di altezza. I fari hanno un co- 
sto decisamente alto, che sfio- 
ra i 40 milioni. 

Dopo 300 ore di uso le spe- 
ciali lampade devono peró es- 


endono il cielo con moderni e potenti riflettori 


sere cambiate ad un prezzo di 
due milioni l'una. 

Per chi vuole invece organiz- 
zarsi una festa da “marziani” 
può noleggiare i riflettori per 
circa un milione e 700mila lire 
al giorno, energia: elettrica 
esclusa, naturalmente. 

, L'uso dei fari è già stato am- 
piamente sperimentato nei lo- 
cali della riviera adriatica do- 
ve ogni discoteca che si rispet- 
ti ha i suoi fasci luminosi che 
fendono il cielo durante le not- 
ti del sabato. 

Per gli amanti dell'antiqua- 
riato sono in vendita anche i 
fari usati dalla contraerea du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale. L'effetto Ufo è assicura- 
to, il prezzo d'acquisto è però 
da concordare. 

Non é escluso che altri loca- 
li "alla moda" in Oltrepo usi- 
no questi maxi fari, idle pros- 
sime settimane. L'altra sera i 
fasci di luce sono stati visti da 
alcune persone soprattutto nel- 
la zona di Casei ed alla perife- 
ria di Voghera, verso il rione 
Medassino. 


D.S. 
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«La materia è diffici- 
le, tortuosa. E’ facile 
prendere abbagli, biso- 
gna stare attenti. Il no- 
stro approccio è total- 
mente scientifico». 

Angelo Carannante, 
presidente del Centro 
Ufologico Mediterra- 
neo fa chiarezza sui 
contatti con Alessan- 
dra Fadda, che di- 
chiara di avere una fre- 
quentazione costante 


: con gli alieni. 


Grassi a pagina 31 


we IL PRESIDENTE DEL CENTRO UFOLOGICO SUL CASO DI ALESSANDRA FADDA. 


«Bustese parla con gli Ufo? Facile prendere abbagli» 


: BUSTO ARSIZIO - 


Moria dei negozi del 
centro. Il sindaco: 

«Faccio il possibile per | 
| alutare il commercio» 


Sala a pagina 23 


C'é anche il sindaco 


all'inaugurazione della 
"casetta dell'acqua" 
in via Brunella 


Servizio a pagina 20 


Finita l'emergenza 
| freddo. Chiude il 
centro di accoglienza 
Rom di via Quasimodo 


— Nazaria pagina 38 


DUSTO ARSIZIO 


«Alieni, facile prendere abbagli» 


Il presidente del Centro Ufologico: tanti racconti, noi cerchiamo prove 


«La materia è difficile, tor- 
tuosa, scivolosa. E' facile 
prendere abbagli, cantonate, 
bisogna stare attenti. Il no- 
stro approccio è totalmente 
scientifico». 


Angelo Carannante, presi- 


dente del Centro Ufologico 
Mediterraneo che ha sede na- 
zionale a Benevento ma 
iscritti in tutta Italia, fa chia- 


rezza sui contatti con Ales- 


sandra Fadda, la quaranten- 
ne bustese che dichiara di 
avere fin da quando era bam- 
bina una frequentazione co- 
Stante con gli alieni. 

«I nostri iscritti stanno cre- 
scendo, siamo molto seguiti 
- dice Carannante - Ma nel 
campo bisogna avere espe- 
rienza per evitare sbagli. Il 
Centro Ufologico tratta per 
lo più immagini e segnalazio- 
ni, avvistamenti che studia- 
mo con cura, realizzando un 
serio data base». 

Gli avvistamenti sono tantis- 
simi, anche nel Varesotto. 
«Noi - precisa il presidente - 
studiamo gli oggetti volanti 
non identificati, presenti con 
diverse tipologie: quelli sferi- 
ci sono la maggioranza, a for- 
ma classica di disco volante, 


ma ci sono anche a forma di | 


sigaro, di grosse dimensioni, 
indicati più ad alta quota. Poi 
ci sono quelli a boomerang. 
In certi periodi se ne vedono 
più di un tipo che di un altro. 
Noi contiamo il numero di te- 
stimoni, analizziamo le im- 
magini e decretiamo se si 
possa parlare di oggetto vo- 


lante non identificato. Nel 
90 per cento dei casi ci tratta 


Il presidente del Cufom Angelo Carannante intervistato da 


Daniele Bossari per la trasmissione "Mistero" che ha coinvolto 
anche Busto (toto Red), a destra l'addotta Alessandra Fadda (toto Biz) 


rei, elicotteri, quelle lanterne 
cinesi che generano tanti 
equivoci. C'é gente che men- 
tre è in auto vede un pianeta 


o un astro brillante: con le nu- 


` vole davanti dà l’impressio- 


ne che si muova». E poi anco- 
ra i fulmini globulari, rari, i 
fulmini sferici, i statelliti iri- 
dium. Anche la stazione spa- 
ziale internazionale ha dato 
luogo a equivoci. 

Il Centro ha un team di anali- 
sti ed effettua rilievi per i ca- 
si più importanti. «Ufo non 
significa alieno, il 6-7 per 


PERE SUAE. PERITI REA i NIRE NES E 


- continua Carannante - 
L’ipotesi aliena è fra quelle 
che consideriamo, è innega- 
bile che abbiano un compor- 
tamento intelligente». Ven- 
gono a perlustrare la terra? 
«Non scartiamo l’idea che 


provengano da altrove, non : 


escludiamo che esistano for- 
me di intelligenza e siano già 
sulla terra, ma non creiamo 
allarmismo. Saremo sicuri 
della presenza di popoli ex- 
traterresti sulla terra, quando 
avremo un contatto ufficiale. 
Se però adesso mi chiedete 


Carannante è abilitato alla 
professione di avvocato: «Ra- 
giono su prove, noi abbiamo 
indizi ma non una prova defi- 
nitiva, bisogna andarci mol- 
to piano. Partecipo a diverse 
trasmissioni e ho sempre 
mantenuto prudenza. Anche 
a Mistero. Lo faccio sia se 
ascoltano dieci persone, co- 
me milioni di spettatori. Sia- 
mo persone razionali». —. 

Ma gli addotti, come Ales- 
sandra Fadda, che rapporto 


hanno con voi? «Ci sono di- 
verse figure. I contattisti. 


certo senso hanno un ipoteti- 
co rapporto "consenziente" 
con gli extraterresti. I rapiti 
affermano di avere vissuto 
questa esperienza, ma noi 
non abbiamo prove. Se tante 
persone nel mondo, in Asia o 
in Nuova Zelanda, afferma- 
no cose comuni, pur non 
avendo contatti con i media, 
un problema te lo devi porre. 
Ci sono zone del cervello inu- 
tilizzate: si parla di contatti 


telepatici con particolari re- 


cettori, connessi con ipoteti- 
che entità ultradimensiona- 
li». Il caso Fadda, come lo va- 
lutate? «Conosciamo la si- 
gnora da poco, ha avuto solo 
uno scambio di opinioni con 
qualcuno del Centro, ma non 
collabora con noi. Ci propo- 
niamo di trattare l’argomen- 
to, che finora non abbiamo 
molto approfondito, con per- 
sone qualificate. Abbiamo 


. anche degli psicologi, per- 


ché parliamo comunque di 
esperienze forti. Tante perso- 
ne affermano di parlare con 
queste entità, questi esseri 
che non sappiamo da dove 
vengano nè cosa siano. Mol- 
ti ci credono, io preferisco 
parlare coi fatti. Tra gli ad- 
dotti c’è chi racconta che gli 
alieni non vogliono essere fo- 
tografati, o dicono che lo 
scatto tentato non sia riusci- 
to. Noi operiamo in modo 
scientifico, senza paraocchi. 
Dal nord abbiamo molte se- 
gnalazioni. In tutta Italia si 
verificano a macchia di leo- 


pardo. Ma non vi preoccupa- 
te. se si tratta di ufo. EVE f 


| 
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Il presidente del Centro Ufologico: tanti racconti, noi cerchiamo prove 


«La materia è difficile, tor- 
tuosa, scivolosa. E' facile 
prendere abbagli, cantonate, 
bisogna stare attenti. Il no- 
stro approccio è totalmente 
scientifico». ; 
Angelo Carannante, presi- 
dente del Centro Ufologico 
Mediterraneo che ha sede na- 
zionale a Benevento. ma 
iscritti in tutta Italia, fa chia- 
rezza sui contatti con Ales- 
sandra Fadda, la quaranten- 
ne bustese che dichiara di 
avere fin da quando era bam- 
bina una frequentazione co- 
stante con gli alieni. 

«I nostri iscritti stanno cre- 
scendo, siamo molto seguiti 
- dice Carannante - Ma nel 
campo bisogna avere espe- 
rienza per evitare sbagli. Il 
Centro Ufologico tratta per 
lo più immagini e segnalazio- 
ni, avvistamenti che studia- 
mo con cura, realizzando un 
serio data base». 

Gli avvistamenti sono tantis- 
simi, anche nel Varesotto. 
«Noi - precisa il presidente - 
studiamo gli oggetti volanti 
non identificati, presenti con 
diverse tipologie: quelli sferi- 
ci sono la maggioranza, a for- 
ma classica di disco volante, 
ma ci sono anche a forma di. 
sigaro, di grosse dimensioni, 
indicati più ad alta quota. Poi 
ci sono quelli a boomerang. 
In certi periodi se ne vedono 
più di un tipo che di un altro. 
Noi contiamo il numero di te- 
stimoni, analizziamo le im- 
magini e decretiamo se si 
possa parlare di oggetto vo- 
lante non identificato. Nel 
90 per cento dei casi si tratta 
di situazioni spiegabili: ae- 
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Il presidente del Cufom Angelo Carannante intervistato da 


Daniele Bossari per la trasmissione "Mistero" che ha coinvolto 
anche Busto (io Red), a destra l'addotta Alessandra Fadda (foto Bitz) 


rei, elicotteri, quelle lanterne 
cinesi che generano tanti 
equivoci. C'ċ gente che men- 
tre è in auto vede un pianeta 
o un astro brillante: con le nu- 


‘vole davanti dà l'impressio- 


ne che si muova». E poi anco- 
ra i fulmini globulari, rari, i 
fulmini sferici, i statelliti iri- 
dium. Anche la stazione spa- 
ziale internazionale ha dato 
luogo a equivoci. 

Il Centro ha un team di anali- 
sti ed effettua rilievi per i ca- 
si più importanti. «Ufo non 
significa alieno, il 6-7 per 
cento dei fenomeni non spie- 
gati entra in questa categoria 


- continua Carannante - 
L’ipotesi aliena è fra quelle 
che consideriamo, è innega- 
bile che abbiano un compor- 
tamento intelligente». Ven- 
gono a perlustrare la terra? 
«Non scartiamo l'idea che 
provengano da altrove, non 
escludiamo che esistano for- 
me di intelligenza e siano già 
sulla terra, ma non creiamo 
allarmismo. Saremo sicuri 
della presenza di popoli ex- 
traterresti sulla terra, quando 
avremo un contatto ufficiale. 
Se peró adesso mi chiedete 
se esistano alieni sulla terra, 
vi dico di no». 


Carannante è abilitato alla 
professione di avvocato: «Ra- 
giono su prove, noi abbiamo 
indizi ma non una prova defi- 
nitiva, bisogna andarci mol- 
to piano. Partecipo a diverse 
trasmissioni e ho sempre 
mantenuto prudenza. Anche 
a Mistero. Lo faccio sia se 
ascoltano dieci persone, co- 
me milioni di spettatori. Sia- 
mo persone razionali». 

Ma gli addotti, come Ales- 
sandra Fadda, che rapporto 
hanno con voi? «Ci sono di- 
verse figure. I contattisti, 
che non vengono prelevati 
contro la loro volontà, in un 


-certo senso hanno un ipoteti- 
co rapporto "consenziente" 
con gli extraterresti. I rapiti 
affermano di avere vissuto 
questa esperienza, ma noi 
non abbiamo prove. Se tante 
persone nel mondo, in Asia o 
in Nuova Zelanda, afferma- 
no cose comuni, pur non 
avendo contatti con i media, 
un problema te lo devi porre. 
Ci sono zone del cervello inu- 
tilizzate: si parla di contatti 


telepatici con particolari re- - 


cettori, connessi con ipoteti- 
che entità ultradimensiona- 
li». Il caso Fadda, come lo va- 
lutate? «Conosciamo la si- 
gnora da poco, ha avuto solo 
uno scambio di opinioni con 
qualcuno del Centro, ma non 
collabora con noi. Ci propo- 
niamo di trattare l'argomen- 
to, che finora non abbiamo 
molto approfondito, con per- 
sone qualificate. Abbiamo 
anche degli psicologi, per- 
ché parliamo comunque di 
esperienze forti. Tante perso- 
ne affermano di parlare con 
queste entità, questi esseri 
che non sappiamo da dove 
vengano nè cosa siano. Mol- 
ti ci credono, io preferisco 
parlare coi fatti. Tra gli ad- 
dotti c’è chi racconta che gli 
alieni non vogliono essere fo- 
tografati, o dicono che lo 
scatto tentato non sia riusci- 
to. Noi operiamo in modo 
scientifico, senza paraocchi. 
Dal nord abbiamo molte se- 
gnalazioni. In tutta Italia si 
verificano a macchia di leo- 
pardo. Ma non vi preoccupa- 
te, se si tratta di ufo sono fe- 

nomeni pacifici». 
Angela Grassi 


INCIA SETTIMANALE 


in Valmalenco, c’è anche un libro 


malistihanno consultato gli archivi del Reparto sicurezza dell'Aeronautica militare 
Imesifariferimentoai casi di Chiesa conle testimonianze raccolte dai carabinieri 


avvistamenti di 
non identificati 
onautica Milita- 
jtagonisti in Val- 
già perché se ne 
ente notizia, ma 
se ne parla nel 
lossier italiani", 
ia, per la penna 
ao Patrilli e Vin- 
he hanno visio- 
leclassificati cu- 
to generale sicu- 
nautica Militare. 
tura deputata a 
i materia ai fini 
del volo e nazio- 
ano tutte le se- 
jali, fatte ai cara- 
compilazione di 
rcostanziato, di 
non identificati 
vati cittadini. 
‘è specificato in 
adi pochi giorni 
ca, tramite i suoi 
Iservizio meteo 
perativi, avvia 
‘nica tesa a sta- 
osegnalato non 
onda o un aero- 
dai radar o, co- 
nomeno noto. E 
condizioni non 
ra, l'oggetto o gli 
josi, vengono 
e Ovni, Oggetti 
ntificati, comu- 
come Ufo, sigla 
esimo significa- 
lol dire - scrive 
ndo ilcommen- 
lica - , che gli 
ioi, ma solo che 
ibile individua- 
zione tecnica o 
o segnalato, do- 
impito dell'Ae- 


ronautica esprimersi sull'atten- 
dibilità degli avvistamenti». 
Che, in Italia, sono stati 56 negli 
ultimi quattro anni (sempre 
parlando solo di quelli segnalati 
aicarabinieri) di cui 22 nel 2010, 
17 nel 2011, 10 nel 2012 e 7 nel 
2013. E, fra questi, ci sono an- 
che quelli segnalati da privati 
cittadini che asseriscono di aver 
visto strani oggetti neicieli della 
Valmalenco. Con riferimento 
allo scorso anno, infatti, è stato 
denunciato da un ristoratore 
del posto un avvistamentorisa- 
lente alla sera del 1? luglio, al- 
l'imbrunire, nei cieli di Chiesa 
in Valmalenco. 

«Era grosso, veloce - è scritto nel 
modulo redatto dai carabinieri 
-. Eraunacosamaivista, non so 
se era una sfera o un disco. 
Emanava una luce arancione 


soffusa. Sembrava chefluttuas- : 


secomeun palloncino al vento, 
ma procedeva con intelligenza 
propria. E, poi, è svanita con un 
bagliore rosso». 

Peraltro non è stato l'unico, il 
ristoratore ad avvistare questo 
strano oggetto di cui avevamo 
già riferito, a suo tempo. Alme- 


» no sei persone lo avrebbero vi- 


sto schizzare, alla fine, verso la 
zona del Pizzo Scalino. E, poi, 
un secondo avvistamento è in- 
serito nell’elenco dei 56 appro- 
dati nei faldoni dell’Aeronauti- 
ca, ovvero quello del 7 agosto 
2012 avvenuto sempre a Chiesa 
in Valmalenco e cui ha assistito, 
è scritto nell'Ansa, anche il co- 
mandante della stazione locale 
dei carabinieri di Chiesa. In 
quel caso si trattava di forma 
sferica, giallo-rossa, che si muo- 
veva da nord a suda quota 2.000 
metri circa. 


IL CARNEVALE 
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Lanzada presa d'assalto dalle s 


cimmie 


(e. del.) È da cinque anni che l'amministrazione di Lanzada ha rilanciato la proposta di 
allestire la sfilata in maschera in occasione del carnevale. E, anche domenica scorsa, 
Lanzada si è riempita di mascherine e anche di un carro, sempre mascherato, che ha 


partecipato anche alla sfilata di Sondrio. 


“L'evoluzione della specie" il tema del medesimo, con sei figure dentro la grotta a 
simboleggiare il passaggio dall'homo scimmia all'homo sapiens e, poi, tutto attorno, giü 
dal carro, tante piccole scimmiette e un bizzarro irsuto in skateboard con eloquente 
maglietta su cui compariva un “qualcuno è rimasto scimmiotto!”, £ 


- 


ka 


8-3-14 


LA PROVINCIA SETTIMANALE 


Ufo in Valmalenco, c'è anche un libi 


Due giornalisti hanno consultato 
Nelvolumesifariferimentoaicasi 


m (e. del.) Gli avvistamenti di 
oggetti volanti non identificati 
(Ovni, perl'Aeronautica Milita- 
re) tornano protagonisti in Val- 
,, malenco non già perché se ne 
abbia nuovamente notizia, ma 
per il fatto che se ne parla nel 
libro “Ufo, i dossier italiani”, 
edito da Mursia, per la penna 
dei giornalisti Lao Patrilli e Vin- 
cenzo Sinapi, che hanno visio- 
nato i faldoni declassificati cu- 
stoditi al Reparto generale sicu- 
rezza dell’ Aeronautica Militare. 
Ovvero la struttura deputata a 
occuparsi della materia ai fini 
della sicurezza del volo e nazio- 
nale e cui arrivano tutte le se- 
gnalazioni ufficiali, fatte ai cara- 
binieri tramite compilazione di 
un modulo circostanziato, di 
oggetti volanti non identificati 
effettuate da privati cittadini. 

«A quel punto - è specificato in 
un'agenzia Ansa di pochi giorni 
fa-l’Aeronautica, tramite i suoi 
vari reparti, dal servizio meteo 
ai comandi operativi, avvia 
un'indagine tecnica tesa a sta- 


bilire sel’oggetto segnalato non : 


sia un pallone sonda o un aero- 
plano tracciato dai radar o, co- 
munque, un fenomeno noto. E 
se queste non condizioni non 
sussistono, allora, l'oggetto o gli 
oggetti misteriosi, vengono 
classificati come Ovni, Oggetti 
volanti non identificati, cornu- 
nemente, noti come Ufo, sigla 
inglese col medesimo significa- 
to. Il che non vuol dire - scrive 
l’Ansaraccogliendo il commen- 
to dell'Aeronautica - , che gli 
alieni sono fra noi, ma solo che 
none stato possibileindividua- 
reuna giustificazione tecnica o 
naturale del fatto segnalato, do- 
podiché non compito dell'Ae- 


ronautica esprimersi sull'atten- 
dibilità degli avvistamenti». 
Che, in Italia, sono stati 56 negli 
ultimi quattro anni (sempre 
parlando solo di quelli segnalati 
aicarabinieri) di cui 22 ne12010, 
17 nel 2011, 10 nel 2012 e 7 nel 
2013. E, fra questi, ci sono an- 
che quelli segnalati da privati 
cittadini che asseriscono di aver 
visto strani oggetti nei cieli della 
Valmalenco. Con riferimento 
allo scorso anno, infatti, e stato 
denunciato da un ristoratore 
del posto un avvistamento risa- 
lente alla sera del 1? luglio, al- 
l'imbrunire, nei cieli di Chiesa 
in Valmalenco. 

«Era grosso, veloce - e scritto nel 
modulo redatto dai carabinieri 
-.Erauna cosa mai vista, non so 
se era una sfera o un disco. 
Emanava una luce arancione 
soffusa. Sembrava che fluttuas- 
secomeun palloncinoalvento, 
ma procedeva con intelligenza 
propria. E, poi, è svanita con un 
bagliore rosso». 

Peraltro non e stato l'unico, il 
ristoratore ad avvistare questo 
strano oggetto di cui avevamo 
già riferito, a suo tempo. Alme- 


; no sei persone lo avrebbero vi- 


sto schizzare, alla fine, verso la 
zona del Pizzo Scalino. E, poi, 
un secondo avvistamento è in- 
serito nell'elenco dei 56 appro- 
dati nei faldoni dell'Aeronauti- 
ca, ovvero quello del 7 agosto 
2012avvenuto sempre a Chiesa 
in Valmalenco ecui ha assistito, 
e scritto nell'Ansa, anche il co- 
mandante della stazione locale 
dei carabinieri di Chiesa. In 
quel caso si trattava di forma 
sferica, giallo-rossa, che si muo- 
veva da nord a sud a quota 2.000 
metri circa. 


gliarchividel Reparto sicurezza dell Aeronauticam 
di Chiesaconletestimonianze raccoltedaicarabir 


Lanzada presa d'assalto dalle sci 


m (e. del.) È da cinque anni che Vamministrazione di Lanzada ha rilanciato 
allestire la sfilata in maschera in occasione del carnevale. E, anche dor 
Lanzada si è riempita di mascherine e anche di un cafro, sempre mascl 
partecipato anche alla sfilata di Sondrio. 

«l'evoluzione della specie” il tema del medesimo, con sei figure dent 
simboleggiare il passaggio dall'homo scimmia all'homo sapiens e, poi, tut 
dal carro, tante piccole scimmiette e un bizzarro irsuto in skateboard 
maglietta su cui compariva un “qualcuno è rimasto scimmiotto!". 
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periodo di Carnevale, un 
concerto di elevata qua- 
lità musicale. Quest'an- 
no la scelta è caduta sul 
complesso «La Ghirlan- 
da Musicale» composto 
da undici concertisti ita- 
liani e stranieri che ese- 
guono musiche secen- 
tesche di autori quali 
Monteverdi, Frescobal- 
di, Giovan Battista Ric- 
cio e altri e i pavesi Ga- 
sparo Casati e Caterina 
Assandra. 

L'importanza cultura- 
le del concerto si riscon- 
tra, oltre che nelle eleva- 
te qualità tecniche dei 
musicisti, nell'uso di 
strumenti d'epoca quali 
il cembalo, il flauto tra- 
versiere e il cornetto. Il 
concerto nasce dalla 
collaborazione del Colle- 
gio Borromeo con due 
importanti aziende pa- 
vesi. 

La ringrazio per la 
cortese ospitalità. 

Enrico Ghezzi, Pavia 


. 
Lui non crede 
all'Ufo 

Mi riferisco allo scritto 
del signor Giovanni 
Mantovani di Ferrara cir- 
ca i dischi volanti, pub- 
blicato su Visto del 18- 
1-1990. 


Di tanto in tanto torna 
alla ribalta della stampa 


Visto 15-2-90 
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la suggestiva favola de- 
gli Ufo. Una favola per 
adulti. E me ne convinco 
sempre piü leggendo 
certe strane notizie co- 
me, per esempio, quella 
pubblicata su un giorna- 
le locale del 25 ottobre 
1989 sotto il. titolo, 
«Fosforescenti e senza 
testa gli Ufo, visti negli 
Usa». 

Ma é tempo ormai 
che tutti si convincano 
che gli Ufo sono soltanto 
frutto di pura fantasia, 
non esclusa la depreca- 
bile opera di furbi imbro- 
glioni, i quali hanno inte- 
resse di mantenere tale 
psicosi collettiva. Innu- 
merevoli possono essere 
i fenomeni naturali capa- 
ci di trarre in inganno gli 
sprovveduti avvistatori. 
Come la luce riflessa di 
aerei in volo o dei palloni 
sonda, le radiazioni, l'in- 
quinamento. Comun- 
que, anche se ammet- 
tessimo per ipotesi l'esi- 
stenza di esseri intelli- 
genti nel nostro pianeta, 
dovremmmo ritenere 
che il Creatore abbia 
posto una tale distanza 
fra di essi da rendere as- 
solutamente impossibile 
un loro eventuale incon- 
tro. Il motivo è più che 
comprensibile conside- 


. rato cosa accadrebbe 


ad una civiltà ancora 


rozza come la nostra se 
improvvisamente venis- 
se sorpresa da un'altra 
inimmaginabilmente più 
evoluta. Sarebbe per la 
prima un trauma irrever- 
sibile. 

Vittorio Polito, Bari 


Il racconto 
in presa diretta 
Caro direttore, le scri- 
vo questa lettera perché 
desidero che lei sappia i 
motivi per i quali ho scel- 
to di comprare e leggere 
sempre il vostro giorna- 
le: gli argomenti sono 
molto interessanti, rac- 
contate e fate racconta- 
re dalla gente comune le 
loro storie, dico «fate 
raccontare» perché noto. 
con piacere che spesso 
é la persona interessata 
a esporre la propria vi- 
cenda. Questo é molto 
importante e fa si che le 
storie si sentano più vici- 
ne, si comprendano me- 
glio gli stati d'animo, le 
emozioni di questa gen- 
te. Continuate così, vi 
ammiro moltissimo. 
Annamaria Casesa, 
Ravenna 


